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questo parlamento ' ogni governo con la DC è un governo di 
Inoranza. -Ogni governo di sinistra è un governo diminoranz~. 

Il primo rappresenta la minoranza degli sfruttatori, dei fascisti 
dei ladroni. Il secondo rappresenta la maggioranza del popolo. 

a questione del gov~rno è · tutta qui 
• rezlone socialista: 

. 
SI 

.,. 
e erto un dibattito molto simile a uno scontro, a Continuando 

La DC conta sul 
er mantenere il propri 

SI 
potere 

a discutere del voto; 
L'aspetto centrale del voto consi

st·e neHa polarizzazione sul PCI e 
sulla DC. La sensaZ'ione · di un recu
pero elettorale de'lla DC ha indub
hiamente contribuito ad alimentare 
la concentrazione del voto sul PCi 
an-che da parte d'i settori proletari 
che si erano orientati lungo la cam
pagna elettorale verso il voto a De
mocraz'ia Pro'letaria. 'II recupero DC 
·è tutto rea,l·i'Zzato su una linea di' 
estrema destra, sul'la 'Iinea della diga 
anticomunista. I risultati particolari 
registrano l'affermaz·ìone dei peggio
ri arnesi della vecchia destra DC e 
del 'lUOVO integr·alisrno reazlonario ,_ 
all·a Comunione e Liberazione. Pres
soché inter>8mente realizzato a 5pe
se' del MSI e dei partiti s·atelliti mi
nor'i, +1 recupero democristiano è co' 
munque gr.ave pe·rché segna un·a bat
tuna d 'arr'esto nella di'Slocazione a 
sinistra di settori popola!"'i, che re
stano quest a volta .imprig·ional.'i den
tro il ' partito di regime, e ostaggi 
del suo tentativo di restaur.azione rea
zionaria . Su questi setto t'i - nell'im
piego' pub'bli·co, nel I·avoro « indipen
dente» colpito dalla cris,i, in strati 
di lavoro precario e anohe di di,soc-

verso la sua organ.izzaZ'ione di parti
to Sia attraverso l'influenza del mo
vimento di mass·a. Occorrerà analiz
zare partita mente la composizione so
ciale del voto democristiano, ma sta 
di fatto -che una vasta area ' e'letto
ra.le, incapace oggi di una sceH'a 
e indotta a conferma,re un voto di 
conservazione, potrebbe costituire 
in futuro una· base di massa attiviz
zabile ·in senso reazion'al1io, senta una 
iniziativa pol,itica della sinistra e del
la class.e operaia capace di rompe·re 
un blooco a destra fra apparati e ceti 
reazionari e settori di protesta popo
are privi di orientamento. La Ioinea 

ROMA, 24 - Comincia
a promélJrsi -le- posiizio
dei vari partiti. 

Nella DC aH'euforia per 
risultati attenuti sta su

la preoccupa
l'impossibi-lità 
sulla maggio

di cui da 
aveva potuto av
e, quindi, anche 

la fine del monopolio 
potere così come l'a

esercitato in questi 
'anni. La reazione a 

bana1le constatazio-
dei risultati elettora:1i 
si discos ta dai soli ti 

,'-'tnD'~'" Si sta risolvendo ' 
in una pesante pres

sul PSI perché ac
ancora una volta un 
subordinato in una 

..I"agg)Oi·aIllZa che permetta 
di continuare a 

t()nI~ercit,ire con i metodi di 
iI potere. ,Dopo 

e Piccoli, oggi un 
"'.~~.'-"u.u"' ... v in questo 

è venuto da Farla
una intervista al 

doAJ'm,~r .. della Sera. « Se si 
salvare le istitu· 

CleIITloocr:'l.t1,::he - dice 
atteggiandosi a 

Nell'interno 
un intervento 
del compagno 
Tito Toni ett i 

Datla politica 
della scienza 
alla scienza . 
come progetto 
politiCO 

De Martino inizia buttando a mare 1'« alternativa n·, 

Mancini si appella alla governabilità per 
prospettare nuove alleanze con la DC_ Lombardi 

vuole un governo con il PCI. Il compagno 
Terracini candidato alla preSidenza del Senato? 

salvatore della Partria -
bisogna col1lfrontarsi con 
tutte le forze politiche e 
soprattutto, 'è indispensa_ 
bile, con il PSI. Se questo 
accetta di fare un governo 
con la DC, deve chiarire 
fino a che punto condivi· 
de le posizioni dei PCI". 
Forlani ha un ruolo anche 
per l'opposizione, cioè per 
il PCI, la quale, « deve 
rappresentare un'alternati· 
va che collabora ·a degife· 
rare e controhla, ma non 
rende -ingovernabile il 
paese ». 

l'Italia». 11 disegno che 
sta sotto una simile pro_ 
posta è chiaro, ottenere la 
corresponsabilità del PCI 
ad . una politica violente
mente antiproletaria sia ' 
nel piano della crisi eco
nomica che su quello del
l'ordine pubblico, con una 
riedizione >su più solide ba
si del programma del go
verno Moro-La Malfa, e 
di quello del monocolore 
democristiano che è succe
duto, troppo deboli per 
portarlo avanti. 

La direzione 'PSI, vio
Ientemente chiamato in 
causa, S!Ì è r!iùnita questa 
mattina assente H vicese
gretario Mosca dimessosi 
nei giorni scorsi. De Mar
tino ha svolto una lunga 
iirringa a difesa di se stes
so e dell'impostazione 
della campagna elettoralle. 

necessità dell'unità e della 
solidar.età nel parti to di 
fronte alle pressioni che 
« -forze importanti, sia e
conomiche, sia politiche» 
sono impegnate ad eser
citare per provocare divi
sioni all'interno del PSI. 
Quanto aHe responsabili
tà socialiste, Mancini ha 
af.fermato esplidtamente 
che è compito dell. PSI a
doperarsi ai fini della go: 
vernabilità del pelose. Con 
quale soluzione Mancini 
non di'ce chiaramente, . aJI. 
di là deHe afferma2lÌoni 
di principio con~ro .gover
nÌ! precari, balneari o ap
poggi èsterni, lasciando a
perta nei fatti la disponi
bilità ad un accordo di go
verno con la DC che è 
.::hiamata a « pronunciarsi 
in modo chiaro ma resta 

ferma alle pOSIZIOni di 
chiusura: della campagna 
elettorale ». 

'Lombardi ha posto al 
centro del. suo intervento 
i problemi im~rni del par
tito invitando a riflettere 
suHa mancata capaci tà di 
legare nella campagna e· 
lettorale la s: rategia della 
aIternativa a;3. proposta 
immediata d!:l ~overno- di 
emergen:m. Qpanto al go_ 
verno Lomb~rdi ha pro: 
posto - di fatto racco
glienIdo un invito di Scal
fari neHa R ;pubblica di 
questa mattina - che il 
PSI formuli subjto alcune 
.proposte urgenti per un 
mtervento immediato con
tro l'inflazion~ e la disoc
cl1'pazione, di'Chiarandosi 
nel contempo apertaJIIlente 
contrario a qualsiasi for
mula che e~ltKI.a il PCI 
dalIa maggioranza. 

Mentre scriviamo la dire· 
zione del PSI non si è an
cora çonclusa. quello che 
appare però -dai primi in· 
terventi che sono oltretutto 
dei tre massirm esponenti 
di questo partito è una 
forte radicalizzazione delle 

posizioni, sembra quasi che 
le tre componenli del par
tito parlino tre lingue di
verse: De Martino quella 
della cautela e del rifiuto 
nei fatti dell'« alternativa ", 
Mancini, quella della gover
nabilità fino a prospettare 
un accordo con la DC, Lom
bardi quella dell'{( alternati
va» e intanto del rifiuto 
netto a governi st:nza il 
PC!. Come si evolverà que
sto dibattito è ancora pre
sto per dirlo, ma è certI') 
che questo 20 giugno ha po
sto in grave crisi il PSI 
che si illudeva invece di 

. uscire rafforzato. 
Anche il PCI ha riunito 

oggi la sua direzione, ma 
ancora non se ne conosce 
l'esito. Il 5 luglio si riuni
ranno le nuove Camere per 
eleggere i nuovi presiden
ti dei due rami del Parla
mento. E già qui sorgono 
i primi problemi: il pcr 
infatti avanza la richiesta 
che uno dei due presi-denti 
appartenga al proprio par
tito, il candidato più pro
babile è Umberto Terraci
ni per la presidenza del 
Senato. 

. clIpazi'One giovani'le --'- ·Ia 'Ilinea del
l'austerità di complemento del PCI 
è incapace d~ fare presa, così ,come 
non riesce a fare presa· adeguata
mente la sinistra di classe sia attra-

de!l'assoc·iazione governativa del PCI 
a una maggioranza ancora dominata 
dalla DC è que'llJ,a che più favorisce 
la saldatura re'az·ionaria nella DC e 
più indebo'l'iscela forz,a di egemonia 
della class·e operaia. E' lo stesso 
voto del 20 giugno a dimostrarlo. 
Ammettendo l"imprati'oabiJ.ità dell com
pro~esso storico, .joJ >ROI ha ames'so 
ohe la vittoria o la sconfitta della 
sua linea si sarebbe misurata, oltre 
e più che nei suff'ragi al POI, ne'I 
" ridimensionamento» della DC. Che 
non c'è stato, mentre 'c'è stato H con
trario. Rec'idivo ,in questo ,falso e con
troproducente « realismo D, il PCI s,i 
dispone a una gestione an'Cora più 
moderata del voto, ripetendo in mo-

(Continua a pago 6) 

Insomma una teoria 
dell'opposizione, come pun. 
tell0 ad un'ennesimo go
verno democristiano, ma_ 
scherata però da una mag
giore apertura sU!1 piano 
legislativo e parlamentare, 
l'" apertura» è nei fatti un 
passo obbligato, dati i ri
sultati elettorali che han·. 
no dissolto ad esempio -la 
maggioranza ant4abortista 
presente nelia scorsa le
gislartura, e che rendono 
più controllabile qualsia· 
si connubio tra DC e fa_ 
scisti. I grandi temi su 
cui Forlani propone 'la 
{{ correSlponsabilità » t r a 
maggioFanza e opposizio
ne sono « importanza del
la crisi economica, difesa 
intransigente dell'ordine 
pubblico e delle istituzio
ni repubblkane, (Zollega
menti internazionali del· 

Il 51%.1 la tenuta della DC, le lotte, i rivoluz.ionari nella discussione operaia a Milano 

"Ripart · e c n le I t e rl Z 
a questa DC non concediamo niente" 

• 
• 

DC: le organizzazioni 
dell' integralismo 
cantano vittoria 

In sost-anza. De Martino 
individua nella polarizza
zione - voluta preminen
temente dalla DC - tra 
DC e PCI, il magro risul
tato elettorale dei socia·li
sti, aU!tocriticaD'dosi per 
non aver capito questa 
tendenza quando il PSI 
mettendo in crisi hl bico
lore Moro-La Malfa aprì 
la strada aJl.Ie elezioni an
ticipate. Ha riconosciuto 
ancora valida la proposta 
del governo d'emergenza, 
mentre a suo parere «1a 
linea dell'alternativa .. _ è 
in anticipo ri-spetto al gra
do di maturazione del 
paese». Insomma più che 
un'autocritica si è trattato 
di un attacço al'Ia sinistra 
del partito, che dal canto 
suo vanta un notevole ' 
successo, per esempio nel 
Trentino, ma anche come 
numero di deputati eletti 
(lO in più della scorsa le
giSilatura). Un attacco che 
è continuato con il richia
mo alla {{ pericolosità di 
seguire modelli 'Stranieri 
come quello francese (te
ma molto caro a Ricçar
do Lombardi), e nell'indi
cazione per hl PSI da t}Il 
lato del rischio della « ra
dicalizzazione a sinistra in 
posizione critica verso il 
PCI, riducendosi ad una 
minoranza d'élite », e daJI.: 
l'altro di auello «del cedi
mento alle lusinghe demo
cristiane ». Quale sia il 
modello nostrano che De 
Martino propone e che 
non presenta i due rischi 
sopra elencati non è dato 
sapere, al di là della stan
ca ripetizione di un «go
verno_ senza predlusioni a 
sinistra», ormai suo unico 
baluarxk>, dopo ,l'ormai e
splicito abbandono della 

cc Tanta tattica verso i ceti medi nelPCI - dice un operaio della Siemens - ma è come in fabbrica: due blocchi 
di interessi contrapposti, tra borghesia e proletariato )~. Il governo .di sinistra, Democrazia Proletari~ le lotte nel 
giudizio di alcuni operai del PCI dell'DM. 

COMIZI 
MILANO, 24 - L'esito 

delle elezioni politiche è 
in questi giorni al centro 
dell'attenzione proletaria. 
Nelle grandi come nelle 
piccole fahbriche, si discu
te dell'influenza che il voto 
potrà avere sulle lotte e 
sulla vita operaia. Gianni 
della Siemens di piazzale 
Lotto, reparto presa TR, ci 
ha specificato subito: {( Il 
fatto che più ha colpito gli 
operai, i proletari, non è 
tanto il non raggiungimen
fo del fatidico 51 % o del 
sorpasso, che era nelle spe
ranze di tutti i compagni, 
quanto il recupero, o me
glio la tenuta, della DC. 
Secondo le valutazioni di 
tutti i compagni del repar
to e di tutti gli operai, in
fatti in fabbrica c'è stata 
una grossa differenza tra il 
tipo di campagna fatta dal 
PCI, che si è presentato co
me partito d'ordine, sulla 
scia del compromesso sto
rico, puntando ai voti dei 
ceti medi, e la qualità dei 
suoi voti, che sono stati 
voti proletari, voti operai 
nella quasi totalità. Si è 
riversato in pratica nella 

società quello che già si 
poteva vedere in fabbrica: 
la contrapposizione decisa 
di due blocchi, che rappre
sentano due interessi diver
'genti e contrapposti: da 
una parte il partito della 
borghesia, dall'altra gli in
teressi del proletariato. In 
questo senso la tenuta della 
DC non è stata tanto un 
no al co.munismo, quanto, 
più specificamente, un no 
al movimento. Questo si
gnifica che da una parte 
i lavoratori' non hanno cre
duto al compromesso sto
rico, hanno considerato la 
campagna elettorale del 
PCI e le sue posizioni una 
manovra tattica per con
quistare voti borghesi, con
siderando ancora il PCI 
come l'unico partito in gra
do di difendere i loro ·in
teressi, di cambiare la si
tuazione; mentre i piccoli 
proprietari, i ceti medi, non 
hanno creduto a una svolta 
reale del PCI e si sono 
nuovamente arroccati in
torno alla DC. 

Firenze: Sabato alle 18,30 in piazza Santa Croce. S. Pancrazio (BR): Sabato ore 20,30. Michele 
Boato 

ROMA, 24'- Le strutture 
Controllano. la distri

e l'organizzazione 
ConlseI1SO di massa al-

cantano vittoria e si 
rilanciate dal voto 

In particola
delle organizza-

collaterali, le stesse 
avevano ricevuto un 
colpo in tutte le ul
consultazioni eletto-

(compreso il referen
sul divorzio e le ele-

sarde d e Il' estate 
sottolinea l'importan .. 

proprio contributo 
del partito di 

1.~!\I!]Or'>n,,~ e 'all'accanto-
del previsto « sor
Tra queste orga-

r·:<"aZloni tra cui si vede 
vamente rispun-

'~ 1~:'I"1::on~,Or7i persino la Fe... una delle prin-
responsabili dello 

gravissimo di cri~i 

della agricoltura italiana (e 
il cui capo Bonomi è usci
to eletto a Roma con 118 
mila preferenze), c'è anche 
Comunione e Liberazione, 
il gruppo integralista lega
to ai settori più retrivi del
l'episcopato, che per l'oc 
casione elettorale ha dato 
vita. al Mille (Movimento 
Italiano per la libertà e 
il legame con l'Europa), 

Questo Mille che aveva 
piazza to all'interno delle li
ste DC circa centodieci can
didati è proprio tra quelli 
che maggiormente canta· 
no vittoria e annunciano 
l'elezione di 'ben 67 dei 
propri esponenti al parla. 
mento a cui vanno somma
ti altri eletti tra cui figura
no i due integralisti entra
ti a far parte del consiglio 
comunale di Roma. In un 
suo comunicato lo stesso 

(Continua a pago 6) 

« alternativa ». 

Mancini, che alcuni 
giornali vogliono candidato 
alla segretma e altri can
didato ad un' governo' DC
PSI, si è profuso sulla 

Riguardo ai risultati otte
nuti dalla sinistra rivolu

(Conrinua a pago 6) 

Alexander Langer 

Mass<il: Sabato alle 18,30 in piazza Garibaldi. Mi
chele Colafato 

Milano: Venerdì alle 21 in piazza Duomo. Guido 
Viale 

Pavia: Sabato alle 18 in piazza della Vittoria. 
Guido Viale 

Torino: Sabato in piazza Carlo Felice alle 18. 
Mirnrno Pinto 

Mantova: Sabato in piazza Erbe ore 18,30.. Paolo 
Duzzi 

Talsano (TA): Sabato alle ore 19 in piazza Cen
trale. Carla Melazzini 

Taranto: Sabato alle ore 20,30. Carla Melazzini 
Potenza! Domenica alle ore 11,30 in piazza Prefet

.tura. Felice Spingola 
Catania: Sabato alle 18 all'Università Centrale 

dibattito sulle elezioni. Enzo Piperno 
S. Vito dei Nonnanni: (BR): Domenica alle 20,30. 

Micheel Boato, Andrea Macchitella 
Trapuzzi (LE): Sabato in Largo Margherita alle 

ore 20,30. Adelmo Gaetani, Franco Lorenzoni. 
Taurisano (LE): Sabato ore 21. Adelmo Gaetani 

Cisternino (BR): Domenica ore 11. Michele Boato 
Pisa: Sabato alle ore 21 in piazza dell'Odeon. Lisa 

Foa 
Salerno: Sabato ore 19 in piazza Portanova. Enzo' 

Di Calogero 
Napoli: Sabato alle 18 all'Aula Magna del Politecni

co Lotta Continua invita i compagni rivoluzio
nari e j proletari ad un dibattito sui risultati 
elettorali. Interviene Adriano Sofri 

Imola: Sabato ore lO. in Piazza Caduti per la Liber-
tà. Renato Novelli 

Senigallia (AN): Sabato. Guido Crainz 
Spezia: Sabato. Franco Platania 
Palermo: Sabato. Mauro Rostagno 
Udine: Sabato. Stefano Boato 
Viareggio: Sabato alle 21,30 in Piazza Campioni. Mi-

chele ColaJfato 
Lucca: Sabato alle 18,30. Vincenzo Bugliani 
Piombino: Sabato alle 21. Vincenzo Bugli ani 
Livorno: Sabato. Mario Galli 
Macerata: Sabato ore 18,30- alla Sala Verde del Tea

tro L. Rossi. Assemblea dibattito. Beppe Ramina 
Mestre: Sabato ore 1~,30 Piazza Ferretto. Franco 

Bolis 



2 - LOTIA CON"f.INUA 

Roma Santa inqui'sizione elettorale 
gestrta dal cardinal Poi etti 

Chiesta a Franzoni 
l'abiura immediata 

Il cardinal vicario di Ro
ma Ugo Poletti ha !lancia
to l'ultimo anatema contro 
dom Franzoni. Con ' una 
lettera che sembra tratta 
daUe cronache della con
troriforma e che è g,igni_ · 
ficativamente datata 20 
giugno, l'tiLtrareazionario 
inquisitore del Laterano ha 
chiesto l'abiura totale al
l'ex abate benedettino di 
S. Paolo. Entro lO giorni, 
tuona Poletti nell'incredibi
,le ultimatum, -l'eretico de
ve «riconoscere pubbllica
mente i suoi errori e fare 
ritorno umile e sincero al
la disciplina eoclesiak ». 

Se i'abiura non avverrà, 
comunica il cardinale, la 
alternat1va per Franzoni è 
secca: o fare domanda di 

. riduzione allo stato laiçale 
o subire 10 ste·sso provve· 
dimento d'autorità. Fran· 
zoni, prima di rispondere, 
ha deciso di interrogare Ia 
intera· comunità da lui 
fondata oltre lO anni fa. 

Roma e Torino 

La campagna elettorale 
finita, le montature 

reazionarie restano 

, 
e 

ROMA • Accuse pesantissi'me 
per i compagni aggrediti ai Parioli 

da una squadraccia fascista 
dal giudice (che ha negato 
loro l~ Ubertà ·provvisoria) 
i compagni sono ancora te
nuti in isola:mento. 

Per quanto riguarda_ gli 
occupanti della Volkswa
gen blu (che non sono sta
ti identificati) i carabinie
ri continuano a proporre 

! l'imputazione di .sparatoria 

. Galilei dig,se 3 secoli fa 
che la terra girava intor
no al sole; oggi le teorie 

di Franzoni sono altrettan
to sacrileghe: offendono 
la Democrazia Cristiana e 
-la muffa reazionaria della 
curia romana. In pa;rtico
:lare si ritengono inammis
sibili le recenti prese di 
posizione de!l. sacerdote a 
favore del PCI. Poletti 
non può scomunicare la 
maggioranza dei romani 
che hanno contestato col 
voto l'oppressione clerico
fa&cista del padrr-onato ca
pitolino, e allora si acca
nisce contro il creatore 
della comunità di S. Pao
lo, che con una ;lotta co
raggiosa e coerente ha 
contestato l'identificazione 
tr:a Cristo e la prepotenza 
antipopolare del Vaticano. 

All'assemblea, che si 
terrà il prossimo 28 giu
gno, una delegazione di e. 
sponenti vicini al 'Sacerdo
te ha im.'V'itato Poletti, ,i[ 
quale ha fatto sapere 
sprezzantemente che né 
lui né altife autonità vati· 
cane saranno presenti per- · 
ché non riconoscono l'as· 
semblea, che ·sarà aperta 
ad altre comunità di base. 

Dom Franzoni, era già 
stato sOSlpeso «a divinis» 
nel '74 e precedentemen. 
te censurato dal Vaticano 
per le sue posizioni a fa
vore del divorzio. Nella 
lettera del ·20 giugno 11 car
dinal vicario precisa che 
le recenti posizioni del sa_ 
cerdote « hanno precipitato 
tutto ... suscitando meravi
~ia e scandalo tra il ch~
l'O e il pòpolo cristiano ». 

Non hanno invece mai su
witato scandalo né le no
tizie sulle tangenti paga
te dailia Cia a papa Pacel. 
li, né le torture di suor 
Pagliuca né gli inrfiniti ca
nali debla cointeressenza 
vaticana n·ello sfruttamen
to capitalistico e nella spe
culazione più sfrenata. 

ROMA, 24 - Continua la 
squallida e provocatoria 
montatura nei confronti 
dei compagni arrestati ai 
Pari oli venerdì notte dopo 
essere stati aggrediti a col
pi di pistola da una squa
dI'accia fascista mentre at
taccavano manifesti di DP. 
I quattro compagni (Paolo 
Manzi, Giulio Bichi, Fran
cesco Ruggero, e Roberto 
Giuliani) sono ancora in 
carcere con l'accusa di por
to d'arma propria (una 
lancia razzi trovata a più di 
venti metri dalla loro mac
china) e impropria e di 
danneggiamento (per dei 
manifesti del MSI strappa
ti a P. Euclide un quarto 
d'ora prima del loro arre
sto) accusa questa che _non 
può essere provata da nes
sun testimone. Nonostante 
siano già stati interrogati 

affermando di essere stati 
presi di mira da colpi di · 
arma da fuoco; bossoli per 
terra non ne sono stati 
trovati (a parte quelli e
splosi dai mitra della Be
nemerita) e l'unica prova 
è quella di una sparatoria 
da 'Parte dei carabinieri, 
confermata anche dallo sta
to in cui si troverebbe la 
Volkswagen completamen
te sforacchiata e quindi 
prontamente sequestra~a e 
nascosta a occhi indiS'Cre
ti. 

. "\ 

LoeKHEEO: sono 
provvidenziali gli qSA 

e ·Codacci~Pisanelli 
ROMA, 24 - I tre ~adri 

di regime Rumor, Tanas
si e Oui, i principaU im
putati dellio scandalo delle 
bustarelle iLockheed avreb
bero dovuto , comparire 
questa mattina davanti al
l'Inquirente per essere in
terrogati, R.umor in seduta 
segreta, gli altri due in se
duta pubblica. 

La dichiarazione di Co
dacci PisaneHi, democri
stiano, relatore della com
missione, non rieletto, sul 
fatto 'Che, in quanto trom
bato, non si sarebbe pre
sentato aHa seduta di que
sta mattina aveva già an
ticipato ieri l'intenzione di 
bloccare goti interrogatori e 
tutto i:l lavoro della com
mi.ssione, rinviando tutto 
alla costituzione della nuo
va commissione a settem
bre. 

Alla « provvidenziale» de. 
fezione di Codacci Pisanel
li si è aggiunta ,la manca
ta autorizzazione degli 
USA a utilizzare in seduta 
pubblica alcuni documen
ti. Così questa mattina , gli 
interrogatori non ci sono 
stati; tema della discus
sione della commissione 
- assente solo Codacci 
PisaneHi, mentre gli altri 
membri non eletti si sono 
presentati - è stata la 
possibHità e Il'opportunità, 
di proseguire i Javori. 

I democristiani Padulo e 
Lisi hanno proposto il l'in-

vio di tutti gli atti impor
tanti, compreso l'interro
gatorio di Rumor, o. dopo 
i'insediamento de1la nuova 
commissione, sostenendo, 
tra l'altro che anche tRu
mor aveva chiesto di es
sere ascoltato in seduta 
pubblica e qùindi doveva 
valere per lui i,l ·rinvio de
ciso per gli interrogatori 
di Gui e Tanassi. 

Comunisti e socialisti, 
d'accordo nel rinviare nuo
vi atti i-struttori e gH in
terroga tori aUa nuova com
missione, hanno sostenuto 
che l'interrogatorio di Ru
mor ·si doveva fare oggi. 
come deciso la settima
na scorsa, in seduta segre-
ta. . 

Il socialista Zuccalà ha 
dk·hiarato che Ila 'Commis
sione deve atruare deci
sioni già prese «rinvian
do alla nuova commissio
ne l'ulteriore corso dei la
vori data ,la radicale mo
difica che essa subirà ri
spetto a quella attuale 
per i mutati rapporti di 
forze conseguenti al voto 
popolare ». 

A questo punto i Javori 
della commissione sono 
stati interrotti per essere 
ripresi nel pomeriggio e 
arrivare alla decisione di 
interrogare subito Rumor 
o rinviare tutto per affos
sare. · Mentre scriviamo 'la 
seduta non è ancora con
clusa. 

Primo convegno dei circo'li 
e collettivi proletari giovanUi 

del Nord Italia 

Il 26, 27, 28, 29 giugno 
durante il festival del par
co Lambro si terrà il I Con
vegno dei circoli e collettivi 
giovanili. E' il bilancio di 
mesi di attività del movi
mento giovanile. l.e com
missioni di lavoro sono: 

. Sabato 26, ore 10,30: Vio- ' 
lenza e pacifismo - Intro
duce il Circolo; ore 17,30: 
Carceri e repressione (in
tervengono soldati demo
cratici). 

DomeJÙca 27, ore 10,30: Car
ceri e repressione (inter
vengono _ex detenuti); 
ore 17,30: Occupazioni 
giovanili di case e centri 
sociali (introducono i 
compagni dell'occupazio-

ne di via Vitruvio). 
LunecU 28, ore 10,30: -Droga 

(dibattito aperto a tutti i 
giovani); ore 17,30: Disoc
cupazione e rifiuto del 
lavoro salariato (introdu
ce il Circolo giovanile di 
Cinisello). 

Martedì 29, ore 10,30: Feli
cità, sessualità, norma e 
devianza (introduce il 
Circolo giovanile di Lim
biate); ore 17,30: Dopo le 
elezioni. 
Tutti i compagni e i .gio

vani proletari sono invitati 
a . partecipare costruttiva
mente al conv~gno, portan
do esperienze, documenti, 
materiale di propagan
da, ecc. 

Il libretto nero de.lla Lockheed: dentro c'è 
scritto tutto (o quasi) 

TORINO • L'antifascismo, per 
Cossiga, è comunque reato. 
Si p'repara la mobH'itazione 

per '1Iib,erare 'i cinque compagni 
TORINO, 24 - Ancora 

in carcere 5 .compagni per 
antifascismo. Il compagno 
.Sergio Capaldi militante di 
Lottf1 Continua, avanguar
dia di lotta dell'ITIS di 
Grugliasco è ancora in car
cere con pesanti accuse; 
con lui sono in -carcere due 
compagni della IV Interna
zionale, anche loro arre- . 
stati dopo le provocazioni 
congiunte di fascisti e ca· 
rabinieri collegate al comi· 
zio del boia Almirante; 
quando erano stati fermati 
a caso tra la folla dopo che 
erano stati sparati più di 
20 colpi di pistola ad altez
za d'uomo contro gli antifa
scisti per lasciare poi via 
libera alle squadracce che 
hanno scorrazzato nel cen
tro cercando anche l'attac· 
co contro la sede della IV 
InternaziomUç. ~, ,-..-

L'attacco contro qilèsti 
compagni così come per 

i due ancora in carcere ·ac. 
cusati del ferimento del 
picchiatore mig,sino Elio 
Torchio è un attacco con. 
tro tutta la sinistra rivolu
zionaria in regola con le 
direttive del ministro Cos
siga: la città di Torino era 
stata 'Posta in stato d'as
sedio mentre i compagni 
si erano mobilitati per ri
badire che l'ordine antifa
scista deve essere garanti
to in prima persona dai 
proletari. La campagna 
elettorale ha VlÌsto a Tori~ 
no una grossa mobilitazio
ne antifascista, frutto di 
una ·pratica a livello di 
massa della vigilanza e del
la ronda nei quartieri. Gli 
studenti di Grugliasco, i 
compagni di Sergio chia
mano alla mobilitazione 
tutti i co.mpagni. Nei pros

_!ìimL. .giornL..sarà.. allestita 
una tenda nel centro di To
rino. 

AI processo per '; la strage 
di Peteano i veri imputati sono 
ancora sul b'anco dell'accusa 

Il generale Mingarelli del SID, il procuratore generale di Trieste Pontrelli, 
alti magistrati e ufficiali dei ca'rabinieri 
tà su cui hanno costruito l 'i struttori a. 
tito la versione di Mingare'IIi sul furto 
di Trieste vuoi continuare il processo 

sono stati incriminati per le falsi
La magistratura svizzera ha smen
dell'esplosivo. La corte d'appello 
contro i sei imputati innocenti co-

me se niente fosse 

Davanti alla magistratura 
di Trieste si è aperto ieri 
il processo d'appello per la 
strage di Peteano. Ancora 
sul l;>anco degli accusati i 
sei imputati, 'assolti per in
sufficienza di prove in 'Pri
mo grado, su cui il genera
le Mingarelli e i suoi uomi
ni, il procuratore generale 

, di Trieste Pontrelli e i suoi 
magistrati hanno costruito 
la pista della malavita lo
cale per coprire le respon
sabilità dei fascisti autori 
della strage. Oggi Minga
relli, il colonnello. Farro e 
iI maggiore Chirico, i giu
dici Pascoli e Cenisi sono 
imputati di calunnia, falsa 
testimonianza, corruzione e 
omissioni di atti d'ufficio 
per tutti gli imbrogli, gli 
arbitrii, le irregolarità su 
cui è stata costruita l'istrut
toria scandalosa che ha 
portato alle sbarre e tenuto 
in galera per mesi sei in; 
nocenti evitando ostinata
mente e accuratamente die
tro ordini precisi del Sid, 
le indagini sui fascisti di 
Udine autori di ima serie 
di attentati e provocazioni 
che hanno accompagnato 
tutta la campagna eletto
rale di Andreotti nel '72. 

Contro di loro è aperto 
un procedimento penale al 
tribunale di Venezia, 

A smascherare ulterior
mente ·le falsità di questa 
ist'ruttoria è arrivato pro
prio una settimana fa il 
rapporto delle ' autorità 
svizzere che hanno smenti
to tutto quanto dichiarato 
da Mingarelli sulla prove
nienza dell'esplosivo usa
to. Mingarelli era riuscito 
addirittura con minacce e 
ricatti a far autoaccusare 
uno degli imputa t i per il 
furto dell'esplosivo. Nel 
rapporto del 12 giugno la 

magistratura svizzera . ha 
smentito non solo che l'im
putato sia mai arrivato al 
deposito di Pedrinata, ma 
addirittura che in quel de
posito vi sia mai stato quel 
tipo di esplosivo. . 

All'apertura del processo 
d'appello, gli avvocati della 

difesa che hanno condotto 
in questi anni minuziose 
indagini che hanno portato 
allo smaschera,mento del 
ruolo di co~rtura dei fa
scisti da parte · dei carabi
nieri e magistratura han
no presentato una ricostru
zione dettagliata di tutta 

chi ci finanzia 
Sottoscrizione per il giorna·le 

Sede di BERGAMO: 
Sez. Seriate: i compagni 

80.000; Sez. Palazzolo: i 
compagni 4.000, i compa
gni d iSarnico 12.200; Sez. 
Cologno: uno scrutatOfe 
20.000; Sez. M. Enriquez: 
vendendo il giornale 4.000, 
raccolti da Roberto: Da· 
niele 500, Bruno 500, An
drea 500, Mario 500, Rober
to 2.000, Massi 1.000; Sez 
Va·l Seriana: i compagni 
di Castione: un edile 1.500, 
una maestra 5.000, ven
dendo il giornale 1.300. 
Sede di PAVIA: 

Sez, Vigevano 20.000 
Sede di FIRENZE: 

Mitalda 10.000, Nucleo 
Sorgane, Laura l.000, Fe
lice 4.000, Daniele 5.000, 
vendendo il giornale 1.600, 
Adriano 2.500, Dalla sede 
37.000, Felice 5.000, nucleo 
Lippi 5.000, il babbo di 
Enrica 2.000, i compagni 

di Dicomano 10.000, Pa
squale 10.000, due compa- . 
gni della IV 1.500, compa
gno francese 5.000, nucleo 
Santa Croce 10.000, Mario 
3.000, Paolo 2,000, suocera 
1.000, Olivier;o 500, raccolti 
alla MaleSfi, Graziano 
150, Umberto 100, Rino 
100, Diva 500, Marzia 500, 
Giovanna 10.000, Imperio 
l.000, Lorenzo 1.000, Lore
na 500, Gabriele 1.000, Da
rio 1.000, Giuliana 500, 
Grazia 500, Adriana 1.000, 
Mauro 500, Antonio 1.000, 
Stefa'llo 2.000, Archimede 
e Angiolina pensionati 
2.000, Vera e Sillvana 2.000 
Contributi individuali: 

Filiberto T. _ Firenze lO 
mila, Mo'P. - Bologna 30 
mila, Bruna L. - Roma 20 
mila. 

Totale 354.450; Totale 
precedo 5.075.450; Totale 
compless.: 5.429.900. 

questa mostruosa istrutto
ria e un'istanza di rinvio 
del processo, in attesa che 
si concluda al tribunale di 
Venezia quello contro Min
garelli e i suoi soci. 

La corte d'Appello di 
Trieste ha deciso di fare 
come se nulla fosse; ·ha 
respinto l'istanza della di
fesa e ha dato il via al pro
cesso, rifiutandosi di tener 
conto che i principali ac
cusatori degli imputatì 
sono oggi imputati proprio 
per come hanno costruito 
queste accuse, Il relatore 
ha iniziato la lettura della 
relazione sui fatti e conti
nuerà anche nella prossima 
udienza di venerdì. 

Il tentativo della magi
stratura di Trieste di te
ner separato questo pro
cesso da quello che nei 
fatti corrisponde a un'in
validazione di tutta l'istrut_ 
toria si accompagna a 
quello che vuoI far appa
rire la mole di reati com
messi dagli' « inquirenti » 
per costruirla come « svi
ste» e nascondere la vo- • 
lontà di coprire le respon_ 
sabilità dei fascisti che è 
stato il movente degli 
« inquirenti ». 

I sei imputati devono 
essere immediatamente as
solti con formula piena, 
ma questo non basta, Min

. garelli, Pontrelli e tutti 
gli altri carabinieri coin
volti nell'inchiesta devo
no essere allontanati im_ 
mediatamente dai loro in
carichi (Mingarelli, proprio 
quando cominciavano a 
venir smascherate le sue 
responsabilità è stato pro
mosso generale e trasferi
to a Ròma) , devono esse
re aperte immediatamen_ 
te vere indagini sulla stra
ge di Peteano. 

Veneroì 25 giugno 

DIBATTITI 

Perché la violenz 
contro le donne 

Il 30 giugno a Latina comincerà il processo contro i fascisti assassini di 
saria Lopez. Dovrà essere una scadenza di mobilitazione per tutte le donne 
lti violenza che questa società borghese e maschilista ci costringe a 
a raggiungere episodi bestiali come quello di cui sono state vittime 1?".<nr;n 
e Donatella Colasanti. Un episodio che non è certo segno di aberrazione, 
è il prodotto ultimo di un'ideologia e di una «morale» borghese che 
donne, tutte le donne, al rango di oggetti. Pubblichiamo qui un articolo 
della discussione di alcune compagne di Torino. 

E' pensando alla compa
gna di Settimo, alla com
pagna di Ivrea, alle mi· 
gliaia di noi che ogni gior
no subiscono violenza in 
silenzio e solitudine, che 
sentiamo fino in fondo co
sa vuoI dire essere merce, 
e che tipo di merce rap
presentiamo, in un sistema 
di rapporti dove tutto è 
ridotto a questa condi
zione. 

La nostra merce 
è il corpo 

La nostra merce è la no
stra forza lavoro, ma an
che la nostra capacità ri
produttiva, il nostro ruolo 
di oggetto sessuale. La no
stra merce è il corpo, e 
fin da bambine siamo im· 
pegnate a prepararlo e a 
portarlo al migliore livel
lo possibile, di prodotto 
che deve piacere prima 
agli altri, che a noi stesse, 
deve, essere preservato non 
perché è bello essere sane, 
attraenti e vitali, ma per
ché se si sciupa non trova 
più acquirenti. La produ
zione del nostro corpo è 
un ciclo fatto di tante a
zioni separate, e sconosciu
te le une alle altre, una 
catena di tante donne di
vise per classe, per.· gene
razioni, per famiglie: è la 
madre che rinuncia alla 
propria vita, e ammazza il 
proprio corpo di fatica per 
preservare la figlia, è la 
donna costretta a fornire 
in casa di- altri il lavoro 
domestico che un'altra può 
permettersi di non fare, 
sono le proletarie il cui 
ruòlo nella divisione del 

lavoro « libera» oggettiva
mente altre donne almeno 
da una porzione di fatica 
materiale. Così il nost!fo 
corpo, questo prodotto fi
nito~ contiene e nasconde 
in sé il lavoro, l'alienazio
ne, la mercificazione non 
solo nos.tm . 'ma di tante 
altre d(mne. Sé tutto il suo 
ciclo di produzione porta 
il segno primario della di
visione di classe, altrettan
to ci divide la merce che 
ne è il risultato finale: 
tanto meno simile ai mo
delli proposti quanto più 
difficili sono le condizioni 
materiali in cui è stato 
prodotto, quanto meno la
voro di altre donne essu 
ha incorporato, altrettan
to divise e isolate entria
mo nel mercato, un mer
cato dove l'acquirente ha 
sempre ragione, perché 
l'immagine reclamizzata 
dalle comunicazioni di 
masSoa è sempre troppo su
periore al prodotto, e la 
libera concorrenza è sel
vaggia. 

I mercati 
delle donne: 

il matrimonio e 
la prostituzione 
C'è un mercato legale 

che è quello del matrimo
nio, uno semilegale che è 
la prostituzione; ma anche 
al di fuori di questi si pro
lunga una situazione in cui 
che lo vogliamo o no, sia
mo ancora e sempre in ven
dita, prive di qualsiasi pro
tezione, perfino di quella 
patriarcale e repressiva, 
che nel matJrimonio e nella 
prostituzione nasce da un 
minimo di «certezza di di
ritto ,;, dalla esistenza di un 
codice di norme scritte e 
non scritte sui comporta
menti personali. . 

Nella violenza contro le 
donne non c'è· dunque solo 
l'esibizione fascista della vi
rilità o, nel caso si tratti 
di una compagna, la ritor
sione feroce contro chi ri
fiuta il suo ruolo. C'è an
che, ed è proprio per que
sto tanto più terribile, l'af
fermazione «oggettiva» di 
un diritto storicamente 
consolidato: quello di pren
dersi con la forza qualcosa 
che è lì per essere presa, 
che è a disposizione e deve 
esserlo anche contro la vo
lontà della donna; mentre 
questa non può rifiutare 
che per capriccio, ostina
zione, finzione, stupidità e 
in ultima analisi proprio 
per il suo essere istituzio
nalmente in vendita, rap
presenta anche la causa pri
ma della violenza, perché 
provocatrice, puttana, so
stanzialmente consenziente, 
e comunque incapace di 
custodire convenientemente 
la propria merce. 

La violenza a cui 
siamo esposte 

Di questa ideologia -si 
nutre il buonsenso comune, 
che qui è immediatamente 

. fascismo e razzismo che ci 

etichetta, ci incasella, ci di
vide: da una parte le sag
ge, che né provocano, né 
subiscono tentazioni ecces
si ve e sanno in ogni caso 
come difendersi; dall'altra 
quelle a cui prima o poi 
doveva succedere. E ogni 
atto di violenza, anche oggi, 
vede accanto alla solida
rietà e alla rabbia di tante 
donne, la diffidenza e la 
condanna di tante che, in 
omaggio al buon senso co-

' mune patriarcale, deÌ:mn
ciano le colpe della ragaz
zina stuprata a riprova del
la propria previdenza e fur
bizia. Oggi siamo più che 
mai esposte alla violenza 
perché si sta facendo sem
pre più forte la contraddi
zione fra il nostro essere 
considerate merce e la no
stra voglia di contare come 
persone. 

Usciamo dalla porta di 
casa per conoscer~ cresce
re, rompere la solitudine, 
vivere meglio: ma mentre 
perdiamo immediatamente 
quel tanto poco di sicurez
za, 'Protezione, identità che 
ci danno la casa e la fami
glia non sono certo altret
tanto automatiche la no
stra capacità e le possibili
tà oggettive, di realizzarci 
e di essere ·vissute dagli 
altri come persone. Al con
tra!fio, la vecchia etichetta 
distorta di femmina eman
cipata, che ancora ci viene 
applicata, dà alla violenza 
sotto qualsiasi forma una 
ancora maggiore presunzio
ne di legittimità. 

La nostra voglia 
di costruire 

nuovi · rapporti 
lo credo che la nos tra 

voglia di costruire rapporti 
da persone e non da ogget
ti e schemi, sia ben più 
forte di questi ostacoli e 
si fondi sulia :nostra scelta 
di andare a fondo nelle con· 
t!faddizioni nostre e degli 
altri, cioè di capire e di 
farsi capire. La nostra pri
ma forza sta nella capacità 
di organizzarci, di rig,pon
dere colpo su colpo, di 
prenderci tutte insieme le 
piazze, la politica, la sfera 
pubblica, di essere noi fi
nalmente, da sempre mi- . 
nacciate e_ intimi.dite, a spa
ventare, a . fare paura. Or
mai devono essere. in pochi, 
specialmente dopo che il 
nostro ultimo corteo ha 
trascinato in testa un tizio 
che aveva insultato le com
pagne il primo maggio, 
quelli che guardano le ma
nifestazioni di donne come 
un'enorme esposizione da 
mostra mercato. Ma fare 
paura è ancora poco, se si 
vuole cambiare tutto, se 
l'obiettivo non è solo im
pedi,re e vendicare la pra
tica violenta di chi ci mi
naccia, ci insulta, ·ci tratta 
come oggetto di cui servir
si, quando fa comodo, ma 
scoprirne e distruggerne 
tutte le radici. 

La violenza come 
il risvolto distorto 

della solitudine 
Noi riconosciamo nella 

violenza che ci colpisce -
non certo in quella dei fa-

Conia nostra 
solidarietà 
possiamo 
vincere 

Siamo merce anche 
questo, perché divise 
vari modi in 
correnza tra 
non può esserci 
ne dal mercato 
per poche, o 
largt,j strati di 
per tutte le al tre non 
bia nulla, se il ciclo 
peterà uguale a se 
e produce in una 
di fatiche e rinuncie 
corpi, altri oggetti da 
mettere sul mercato. 

Il discorso sul 
questo terreno cuI 
sovrastrutturale, ,,,"'n\l.~ 

co, si precisa qui per 
lo che rappresenta in 
tà per noi donne; 
do centrale di ut()C()SCII':'·'1 
za e di lotta che 
fino in fondo la 
condizione materiale 
classe, che si scontra 
le contraddizioni tra 
ne che ne nag.cono, 
fonda la rivoluzione 
rale sul solo terreno 
riale della lotta alla 
sione del lavoro e alle 
conseguenze sociali. 

Anna Kr:aYUI,;o_ 

E' uscito il disco a 33 giri di Pino Veneziano, 
comprendente E2 pezzi fra i più belli che il compll' 
gno ha scritto in questi ultimi 2 anni, da «Piazza 
di La Loggia" a « Li scarsi» a «La ballata di li 
porci». All'interno un manifesto-locandina con le 
traduzioni in italiano. 

In copertina un disegno di Tono ZancanaJ'O· 
la presentazione del disco è di Ignazio Buttittllo 

I compagni possono trovare questo disco, du
rame l'estate direttamente a Selinunte presso li 
«Lido Verde» (un 'bagno autogestito da Pino e 
altri compagni), oppure può essere richiesto 8 
Roma a Piero Nissim presso i Circoli ottobre. 
via Mameli 51, teI. S8 96 9()(j - S8 92 954, contrasse" 
gno (lire 2.500 + spese postali). 
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FORZA 
TRAORDINARIA 
El PROLETARI 
I NAPOLI 
Un'avanzata travolgente del PCI ha sconfitto 

potere di Gava e dei fascisti: dietro questo voto 
la trasformazione della città oper~ta dai 
disoccupati organizzati. Un grande spazio 

per il I·avoro dei rivoluzionari 

NAoPOLI, 24 - 300.777 vo
al PC I, 220.032 alla DC 

questi ultimi solo 21 
hanno espresso pre

per Antonio Ga
l'ex padrone di Na

, scavalcato in città da 
Cirino, e in tutta la 

~c:IizÌ([j~;~oscrizic.ne dal capo dei 
Lo Bian

di Caser
arrivato quar-

analizzare 
per sezione 

1.,"'rtif>T· ... per quartiere, per 
fino in fondo il 

straordinario del 
di Napoli_ 

Abbiamo sentito l'altra 
alla televisione il pen

di turno -che 
l'avanzata 

in alcune città- d'I
diceva « perfino a Na

·Povero lui. Napoli 
città d'Italia che 

.. eL"~L"lLLJ con una lim: 
tU'Didt~zza priva di equivoci 

di un regime, e l'ha 
E' l'unica città 

avanti sen
incer1:ez,~ il voto del 15 

E' l'unka città do
di classe ihan

Iso in maniera 
vincendo l'in

~~I~"'f"rr,f".Z7' a e il disorientamen-
sorpas'so è avvenuto 

misura di 13 punti in 
del PCI rispetto alla 
A questo risultato han

dato un contributo de-

terminante i quartieri del 
centro, quelli dove il cosid
detto «sottoproletariato l> 

si è scrollato di dosso sen
za indecisione il fardello 
del ricatto clientelare de
mocristiano e fascista. Nei 
fatui commenti sul fasci
smo del sindaco Valenzi, o 
sull'", efficienza» della giun
ta rossa, non c'è una paro.. 
la su quello che è 'stato in
dubbiamente il protagoni
sta di questa trasformazio
ne radicale: il movimento 
dei disoccupati organizza
ti. 

Non è stata certo la 'cam
pagna pubblicitaria della 
giunta comunale sulla puli· 
zia dei quartieri che ha 
convinto i proletari di que
sti quartieri a fare puliZIa 
sul serio, ma la forza e la 
fiducia di un anno di lotte 
che hanno trasformato uo-

. mini e donne. Il program
ma dei disoccupati organiz
zati (basta con le clientele, 
basta con la mafia, il po-

TREVIGLIO (BG) 

Sabato ore 16 manife_ 
stazione indetta dal comi
tato d:i !lotta per la t:asa 
di Treviglio a sostegno del-
1'occupazione_ 

Aderiscono Lotta C01'ltÌ
nua e Avanguardia Ope
raia_ 

sto di lavoro si conquista 
con la lotta) un program
ma vissuto e praticato gior
no dopo giorno, ha dato la 
forza a decine di migliaia 
di famiglie di ripetere an
che nel voto « 'basta con le' 
clientele, basta con la DC »: 
e la rete capillare di ri
catti tessuti in 30 anni dal 
regime di Lauro e di Gava 
si è sfasciata. Si è sfasciata 
anche, e. questo è da veriti,. 
care puntualmente, rispetto 
a strati sociali che la forza 
del movimento dei disoccu
pati organizzati aveva at
tratto al proprio program
ma, come i disoccUiJati del
la scuola, corsisti e maestri 
impegnati in un forte mo
vimento di lotta per il po
sto di lavoro, fino alla vigi
lia del voto_ 

Hanno da riflettere mol: 
to sul voto di Napoli i di
rigenti revisionisti, a co
minciare da Geremicca, che 
pochi giorni prima del 20 
giugno dichiarava «io mi 
arrabbio quando sento par
Jare di giunta rossa, perché 
la giunta di Napoli è mino
ritaria, e noi ci siamo bat
tuti fino in fondo per una 
giunta di larga intesa con 
la ·DC perché dobbiamo in
calzare Gava ». Napoli ha 
detto il 20 giugno come si ) 
deve «incalzare Gava »: 
dando alle sinistre una 
maggioranza inequivocaobi
le, scalzando Gava, difen-

FORLI': le lezioni-. , 

de/llofo 
Nella discussionè dei compagni primi 

elementi di valutazione. Come è cambiato 
dal 15 giugno l'e'lettorato di DP, perché molti 

dicono cc avevamo deciso di votarvi e poi in cabina 
abbiamo votato PCI n. Il giudizio delle masse 

FORLI', 24 - I nostri ri
elettorali nel Forli

presentano facce di
Il primo aspetto di 

___ "Ul",~'r" realtà è il fatto che 
l;'~~alabbi;am.o preso poco più di 

dei voti che ave-
previsto: le cause 

- su alcune però 
una sufficiente chia
Innanzitutto c'è sta

crollo della base elet
del PdUP; si può 

·~""'y'LUlld.J1~çJJte sostenere 
psiuppini, che 

hanno votato 
per il PdUP, 

hanno votato 

c'è stato un crollo 
elettorale del 15 

del PdUP, anche 

Lotta Continua non ha con
quistato i voti che credeva 
di conquistare_ Su questa 
seconda causa, il giudizio 
non è facile, e sarebbe sba
gliato avere la fretta di ti
rarlo fuori ad ogni costo in 
quattro e quattro otto. Al
cuni elementi di ,giudizio 
comunque ci sono già: la 
bipolarizzazione di queste 
elezioni intanto è il primo. 
Stiamo verificando, discu
tendo con la gente, quanto 
abbia influito il clima di 
cui abbiamo già parlato_ Da 
martedì mattina non fac
ciamo che incontrare com
pagni che ci « chiedono 
scusa» per aver avuto pau
ra di votarci e ci promet
tono che, visto come sono 
andate le cose, ci voteran. 
no quest'altra volta. Si trat
ta di compagni che ci 'rac
contano tranquillamente di 
essere usciti di casa per 
votare DP e di avere poi 
votato all'ultimo momento 
per il ,PCI; questi compagni 
non sono pochi, anzi, si 
può sostenere con certezza 
che per ogni voto preso, 
due tre voti che erano in
certi hanno sciolto i loro 
dubbi a favore del PCI, o 
meglio, non hanno affatto 
sciolto i loro dubbi, ma 
hanno ceduto alla paura 
della dispersione. 

La questione di fondo 
rimane il nostro roppotto 
di massa e la sua verifica 
più precisa_ E' giunto il 
momento, a Forlì come in 
molte altre città, pensia
mo, di fare i conti col di
slivello immenso che esi
ste fra il ruolo di avan
guardia che i nostri com
pagni hanno dovunque la
vorano e vivono, e ciò che 
il parti to raccoglie in ter-

. mini dri reclutamento, di 
crescita, di forza. Questa 
secondo noi è la questione 
di fondo che deve essere 
affrontata nel dibattito del. 
le prossime settimane e 
dei prossimi mesi. Se la pri
ma faccia della realtà dei 

. risultati elettorali è dun
que quella della delusiòne, 
la seconda faccia è invece 
assai diversa. 

Abbiamo detto già dei 
tantissimi compagni 'Che ci 
vengono a chiedere scusa 

per non averci votato e che 
confermano di essere d'ac
cordo con noi; aggiungia
mo, come contrappes9, l' 
atteggiamento dei quadri 
del PCI che conoscendo le 
nostre 'previsioni si sono 
buttati a reclutare tra le 
nostre file, sqprattutto nei 
paesi, con risultati per ora 
nulli. In mezzo, fra questi 
due atteggiamenti, ci stan
no i lavoratori, i compagni 
di lavoro, la gente ohe è 
venuta ai 'Comizi, quella del
l'autoriduzione, dei merca
tini rossi, dell'antifascismo 
militante_ Quale è il loro 
giudizio sul nostro risulta
to? Molti compagni ne so
no rimasti sorpresi, ma il 
giudizio prevalente è po
sitivo. Un giudizio di chi 
ha visto una forte avan
zata del PCI e contempora
neamente, senza dispersio
ne di voti, l'ingresso di seI 
deputati rivoluzionari nel 
parlamento. Un giudizio 
positivo anche in rappor
to ai risultati di tutti gli 
altri partiti minori. Questo 
è il giudizio generale che 
riscontriamo fra le masse: 
ma ovviamente ci vorrà 
ancora del tempo 'Per ca
pire fino in fondo cosa sta 
dietro questo giudizio, qua
li ;prospettive si aprono e 
quali si fanno 'Più difficili 
nel lavoro fra le masse; 
quello che conta per ora 
è che l'atteggiamento con 
cui siamo tornati tra le 
masse dopo tre giorni di 
somme e di percentuali, un 
atteggiamento un po' si
mile a quello dei compa
gni del p'CI nel 48 e a quel
lo dei compagni del Mani
festo nel '72, è stato subito 
corretto dalle masse stesse_ 

Il problema all'ordine 
del giorno 'è già diventato 
come andare avanti. La 
partita ritorna dentro le 
fabbriche, nelle scuole, nei 
quartieri. La campagna e
lettorale è andata abbastan
za bene, e poteva anche an
dare meglio. E ha mostra
to quanto spazio ci sia per 
i rivoluzionari. Potevamo 
r i'Presentarc1 più forti, ma 
non ci ripresentiamo né 
deboli né spiazzati. Se trar
remo le lezioni che ci sono 
da trarre, più forti lo sa
remo molto presto_ 

dendo e completando il ri
sultato del 15 giugno senza 
lasciarsi disorientare dalla 
politica suicida della 1ar
ga intesa. 

Il risultato di Napoli, an
che 'Se appannato da quel
lo nazionale, è una prova 
di forza entusiasmante che 
apre prospettive e spazio 
enormi al lavoro dei rivo- . 
luzionari. La lista di DP, 
che ha condotto lma cam
pagna elettorale unitaria 
non solo con i comizi, ma 
con iniziative di lotta co
me i mercatini, e di dibat~ 

tito comune, ha avuto in 
città 1'1,8 per cento_ Il voto 
delle avanguardie di clas
se, un voto che è più con
solidato là dave più forte 
è la presenza organizzata 
dei rivoluzionari. Questo 
dato lo si vede meglio nei 
comuni della provincia, da 
Acerra (5,2 %), a Portici 
(2,1) Caivano, (2,7), Pomi
gliano (2,9). Una adesione 
significativa delle avan
guardie operaie dell'Alfa 
sud ri-sulta sia delle pre
ferenze del compagno can
didato unitariamente dalla 

sinistra rivoluzionaria di 
fabbrica, Biasco, (1.448), sia 
dal voto di Pomiglia!1o e 
dai paesi della zona vesu
viana. 

Un caso interessante è 
quello di S. Gennaro Vesu
viano, dove 1'8% di voti alla 
lista di DP proviene da una 
sezione del PCI in posizio
ne dissidente rispetto alla 
linea del partito. 

Un'analisi più dettaglia
ta del voto a DP sarà pos
sibile quando avremo i da
ti completi di tutte le se
zioni elettorali. 

BOLOGNA--La vecchia DC 
fa difendere • • 

SI 

dal-vecchio Scelba 
AI comizio del PCI in piazza Maggiore 20.000 

compagni che non parlano di compromesso 
storico, ma soprattutto della tenuta della DC. 

Poi mercoledì le cariche quando la piazza contesta 
soliti cento democristiani 

I 

BOLOGNA, 22 - Oltre 
20_000 compagni in piazza 
Maggiore al com~o del 
PCI. Sona venuti come lo 
anno s'Corso con fiducia, 
attraverso una discussione 
e un impegno capillare e 
costante. Sono gli stessi 
che sono stati ore e ore 
sotto il sole ad aspettare 
e a commentare il com
pletamen10 dei risultati 
elettorali. C'è in tutti .j 
proletari una profonda at
tenzione, una riflessione 
che si misura in ogni ca
pannello e in ogni discus
sione: sono tutti venuti 
per questo. Il comizio del 
PCI non è altro che una 
esposizione dei dati deHa 
vittoria del parti1~ sotto
lineata da continui ap-

- plausi. Ma alla fine dél 
comizio il corteo proposto 
dalla Fgci non riesce: ì 
proletari rimangono in 
piazza a discutere del1lo 
stesso argomento: la tenu
ta della DC_ 

Ognuno sente di essere 
muro contro muro, nes
suno parla di compromes
so storico; non si può fa
re a meno di tornare a 
pensare alla Cassa Inte
grazione deHa Ducati, alle 
fabbriche in lotta per la 
occupazione, alla lotta 
contro il carovita: adesso 
è qui, più che nella ripro
posizione di altre elezioni 
anticipate di· cui qualcuno 
parla già, che si deve vin
cere. 

lo 

Questo quadro di piazza 
Maggiore si moltiplica in 
tutta la città: tutti i pro
letari discutono e c'è un 
po' di amarezza quando si 
sente dire :« sono ladri, 
corrotti e corruttori, impa
stati con i fasdsti nella 
pratica e nel voto, e mol
ti li hanno votati lo 
stesso "_ 

Ma c'è una grande dif
ferenza fra i proletari, i 
lavoratori giovani e anzia
ni che si cercano serrata
mente per parlare in ogni 
luogo di lavoro e di vita 
e «quei molti che U han
no votati lo stesso,,_ 

Lo si è visto al comizio 
della DC, mercoledì in . 
'piazza Maggiore. I demo
cristiani avevano fatto 
un grande palco con ,la so
lita scritta: «la nuova DC 
è già cominciata »; ma si 
sono ritrovati i soliti cen
to della vecchia DC cir
condati ancora una volta 
dall'odio popolare di una 
piazza piena di . giovani e 
vecchi compagni che lan
ciavano slogan e aerei di 
carta_ Questa volta però 
la polizia e i carabinieri 
non sono rimasti fermi di 
fronte alla sproporzione 
fra i molti che contestava- 
no e i pochi contestati, ma 
si sono fatti carico loro 
di difendere la <<nuova Dc» 
con i vecchi metodi di 
Scelba: ci sono state ripe
tute cariche dentro la piaz
za, sono stati fermtai due 

dei militanti 
elezioni 

Attivi 
sulle 

TORINO 
COMITATO 
PROVINCIALE 

Sabato ore 9, aperto ai 
. responsabili di sezione. 

Prosegue fino alle 17. 

PADOVA 
Venerdì 25 ore 18, sede 

centro in via Livello attivo 
generale. O.d.g.: i risultati 
elettorali_ Devono parteci
pare a questo primo dibat
tito tutt i i m ili tan ti e i sim
pa tizzanti. 

GENOVA 
Oggi alle ore 20,30 attivo 

provinciale sulle elezioni 
nella sezione di S . Pierda
rena vico Scongi 5 rosso. 

FORLI' 
Oggi in sede attivo pro

vinciale dei militanti sulle 
elezioni, alle ore 20,30. 

FIRENZE 
Oggi alle 21 assemblea di 

sdede in federazione. 

ROMA _ 
Venerdì 25 ore 18,30 in 

via degli Apuli 43 coordi· 
namento provinciale allar
gato ai direttivi di sezione. 

NAPOLI 
Venerdì 25 ore 17 ,30 al

la mensa di Montesanto_ 

SICILIA 
Venerdì 25 ore 15 in se

de a Catania, via Ughetti 
21, segreteria regionale. 

CATANIA 
Domenica ore lO in se

de, riunione dei compagni 
della provincia_ Devono es
sere presenti Acireale, 
Gìarre, Belpasso, Mister
bianco, Randazzo, Acica
stello. 

Treviglio (Bergamo) 25 giugno - 4 luglio, al 
mercato del bestiame, 10 giorni di festa popo
lare. Tutte le sere balli, filmati, audiOVisivi, cu
cina e bar organizzata da Lotta Continua, sezione 
Treviglio. Venerdì 25 giugno, ore 21, concerto di 
Eugenio Finardi. 

compagni, di cui uno blòc
- cato da un poliziotto in 
borghese che gli ha punta
to la pistola alla - tempia. 

C'è in questo atteggia
mento della polizia una 
prima antkiJpaziofle dell·l'in
durimento delJo scontro 
sociale che accompagnerà 
tutto il prossimo periodo 
ed è qui che va ricercato al 
più presto nella d isoussio

'ne e nella pratka il nostro 
rapporto con i proletari c 

·con ,le loro 'lotte. 
Sono queste che vanno 

rilanciate per estendere l' 
egemonia proletaria su 
quegli strati popolari che 
la mancanza di lotte gene
rali e la tregua revisioni
sta al governo Moro ha 
consegnato al blocco de
mocristiano. Di questo si 
si rende conto ogni com
pagno quando misura il 
pareggiamento dei voti di 
sinistra, neHa nostra regio
ne, con i voti guadagnati 
il 15 giugno, quando mi
sura 'l'avanzamento del 
PCI sulle spalle principal
mente del PSL 

Nelle lotte, nella pratica 
antifascista il ruolo e il 
peso del nostro partito 
non è cambiato: lo dimo
stra i,l seguito che conti
nuano ad avere le iniziati
ve antidemocristiane co
me queHa di mercoledì se
ra, lo dimostra il rappor
to che in questi giorni si 
sta ri'proponendo, con l'ar
rivo delle bollette della 
SI;P, con i proletari e con 
i pensionati dei quartieri. 

C'è invece una diversità 
di giudizio fra i lavorato
ri, i pensionati, i giovani 
con cui abbiamo rapporti, 
sul nostro risultato eletto
rale. Quelli che più ci co
noscono, che sono stati 
con noi neH'organizzazione 
delle lotte, che hanno divi
so con noi il lavoro mate
riale, la tensione, la fidu
cia in un rovesciamento 
del regime democristiano, 
vivono con noi la amarez
za di un risultato modesto 
e, prima di questo, l'in
sulto alla ragione e all'one
stà che sta nell'afferma
zione democristiana. 

Molti altri invece che 
hanno con noi rapporti 
più saltuari, che hanno in 
noi un intrelocutore viva
ce e -stimolante, apprezza
no il risultato raggiunto, 
considerano ,positivo l'atte
nimento di 6 deputati, non 
ci attribuiscono colpe di 
dispersione; ci cercano in
vece e discutono volentie
ri dehle prospettive e della 
lotta contro la DC 

E' qui che noi dobbiamo 
ritrovare le basi della no
stra autocritica, senza fa
re ,lo sbaglio di ragionare 
con l'ottica del nostro pic
colo risultato, senza ac
contentarci di attribuire 
allo scarso impegno di al
tri le ragioni della debole 
affermazione dei rivoluzio
nari. 

LonA CONllNUA - a 

TORINO - La classe oPeraia 
riconfe'r'ma il PCI. 

La borghesia scegl" 
Rossi di-Montelera 

La DC (c " popolare» di Donat Cattin scompare 
di fronte ad un monarchico rapito che raccogli e 

142.000 preferenze anticomuniste: è il voto de lla 
borghesia della città, ma nei paesi la DC continua 

a crollare. Limitato ai militanti il voto 
a Democrazia Proletaria. Alcuni esempi di 

(C èccezioni n significative 

TORINO, 24 - La ricon
ferma del PCI come primo 
partito a Torino e provin
cia, la sua crescita ulteriore 
nei confronti dei risultati 
clamorosi del 15 giugno, 
sottolineano un dato di 
profonda omogeneità poli
tica, nelle scelte elettora
li della classe operaia. La 
centralità operaia, emersa 
nel voto del 12 maggio del 
'74, ribadita nelle ammini
strative del '75, è la carat
teristica saliente di -una 
percentuale del 40 per cep.
to dei voti conquistata so
prattutto nei grandi quar
tieri porletari della città, 
(Borgata Vittoria, Barriera 
di Milano, Madonna , di 
Campagna) .nei comuni ros
si della cinturà (Settimo, 
Rivoli, Grugliasco, Còlle
gno) e nelle zone operaie 
della provincia_ Si esprime 
sui livelli elettorali il dato 
di un inarrestabile proces
so di unificazione del pro
letariato_ Significativo an
che a Torino è il vasto re
cupero della DC nei con
fronti del crollo del 15 giu
gno (+4%). Una lettura po
litica dei ,dati avvalora la 
considerazione ovvia di un 
travaso quasi totale dei vo
ti dal PU (ohe a Torino era 
particolarmente forte e che 
in pratica scompare) dal 
PSDI e anche dal MSI a 
vantaggio della DC. 

Più interessanti sono al
cune ipotesi che si posso
no avanzare sui protagoni
sti sociali di questo recu
perp. La frana democristia
na è infatti continuata inar
restabile nei comuni della 
provincia 'Con meno di 5.000 
abitanti, ed è stata solo in 
qualche modo contenuta in 
quelli con più di 5_000 abi
tanti. 
Il recupero clamoroso c'è 

stato nella, « grande Tori
no», nel centro urbano 
con un incremento rispet
to al 15 giugno del 6 per 
cento. Non si tratta quindi 
del ripristino di un'egemo
nia nei confronti dell'eletto
rato tradizionale della -DC 
(contadini e zone bianche), 
quanto piuttosto di un 
messaggio reazionario rac
colto dalla borghesia ur
bana, professionale e ter-

. ziaria, che ha provocato 
un vero terremoto nelle 
preferenze e negli equilibri 
interni a-l partito. 

'Luigi Rossi di Montele
ra, monarchioco e conser-

vatore, esponente dell'Unio
ne Industriali, con 142.000 
preferenze ha surclassato 
il capolista Donat Cattin, 
che, senza 'l'appoggio della 
Fiat, è precipitato al quin
to posto in graduatoria, 
con appena 50_000 prefe
renze_ In Mòntelera « ra
pito» si sono riconosciu
ti sia gli orefici che si al
Ienano al tiro a bersaglio, 
sia quella fascia di piccoli 
imprenditori che votava H
berale. Una singolarità 
« popolare », di sinistra, 
della DC torinese, di cui 
Donat Cattin rappresenta
va l'espressione caricatu
rale e affaristica, è stata 
cancellata di c04.rpo. Anche 
a Torino la DC si è rive
lata uno strumento inso
stituibile per la ricompo
sizione ,politica dell'unità 
di classe della borghesia. 
Lpotesi tecnocratiche (fron
te laico) o democratico 
progressiste, CPSI) sono 
state spazzate via da una 
visione integralista e rea
zionaria dello scontro di 
classe oggi in Italia. 

Lo 'scontro «classe con
tro classe», così come si 
è evidenziato a Torino, ve
de un risultato elettorale 
dei rivoluzionari molto esi
guo se confrontato col ruo
lo che i compagni di Lot
ta Continua e dei,le altre 
organizzazioni hanno avu
to in un ciclo impressio
nante e ininterrotto di lot
te operaie dal '69 ad oggi. 
La cosiddetta «area della 
rivoluzione» a Torino si è 
espressa in una sua d imen
sione parziale e ridotta. 
Un voto in pratica dei mi
litanti, degli apparati, e di 
un ristretto strato di opi
nione. Sono mancati i vo
ti operai, i voti del movi
mento di lotta per la ' ca
sa, della gran massa del 
movimento delle donne, 
della maggioranza del mo
v~mento dei giovani, di tut-o 
ti i settori sociali dove il 
nostro ruolo di avanguar
dia, spesso anche la no
stra egemonia politica, è 
stato' in molti casi un da
to certo. 

La scarsità dei voti degli 
operai della Fiat è iI da
to che ha contribuito a ri
dimensionare le previsioni 
sulla affermazione della li
sta e sull'affermazione dei 
nostri candidati. La man
canza di voti operai è 

sottolineata anche da altre 
considerazioni più organiz. 
zative e che riguardano 
più da vicino Lo~ta Con
tinua. I risultati elettora
li sottolineano differenzia· 
zioni tra le nostre sezioni, 
che rinviano a una que
stione più complessiva sul 
modo di concepire le arti
colazioni periferiche del 
partito. Nei paesi, dove !le 
nosvre sezioni erano pre· 
senti, le percentuali di vo
to per DP sono state, 
tranne che a Chivasso e a 
Cirié, sempre superiori al 
2%, con punte del 3,11 % a 
Susa, del 3,49% a Busso
leno, e del 4,20% a Pine
rolo_ Sensib.ilmente infe· 
riori alla media cittadina 
sono stati invece i risulta
ti dei paesi della prima 
cintura, dove pure sono 
pure presenti ed o perano 
proficuamente nostre -se
zioni. 

Ma queste sezioni sono 
per lo più organizzate per 
l'intervento sulla fabbrica, 
costituendo ,spesso il sem
plice supporto tecnico della 
presenZa dei nostri mili
tanti alle porte_ C'è in que
sta situazione, e i dati elet
torali lo confermano, unà 
estrema difficoltà a legare 
l'intervento in fabbrica al 
territorio, alla situazione 
sociale in cui la fabbrica 
si inserisce. Il ruolo com
plessivo giocato dalle no
stre sezioni in campagna 
elettorale, risente ancora di 
una mancata copertura or
ganizzativa del rapporto 
fabbrica società. Una consi
derazione affrettata infine 
sulle preferenze. L'assenza 
di una tradizionale area di 
opinione, che era legata so
prattutto nel 1971-72 alla 
sinistra rivoluziona ria, e 
che è confluita in gran par
te nel partito radicale, sol
lecitata da alcuni toni anti
comunisti, ma s0prattutto 
dalla nostra complessiva 
insufficienza su tematiche 
più tradizionalmente liber
tarie, ha delegato agli ap
parati l'esito delle preferen
ze_ Senza un respiro vasto, 
di un voto massiccio di 
operai e di movimento, 
quei pochi voti di opinione 
raccolti sono stati decisivi 
nel determinare le differen
ze esigue tra i vari candi
dati nella lista dci DP_ Ma 
queste sono solo le prime 
considerazioni: sul voto di 
Torino occorrerà tornare 
in modo più approfondito. 

SUD TIROLO: una campagna 
elettorale che è 

un tesseramento alla lotta 
BOLZANO, 24 - Qui si 

risente certo molto dell'an
damento generale e della 
delusione per il successo 
così limitato della lista ri
voluzionaria; d'altra parte 
però viene visto anche tut
to il positivo che questa 
campagna elettorale qui ha 
prodotto. C'è stata in pori
ma luogo una conduzione 
assai più ampiamente uni
taria che non in 'altre si
tuazioni, perlomeno per 
quanto riguarda le inizia
tive fra i sudtirolesi di lin
gua tedesca_ Tutta la di
scussione sulla articolazio- . 
ne specifica locale del pro
gramma è stata condotta 
unitariamente dai compa
gni di Lotta Continua in
sieme a quelli del «Kom
munistischen Kollektiv », 
che fa capo ad AO, ed in
sieme a molti compagni 
non direttamente organiz
zati. Se non è stato possi
bile tradurre questi risul
tati anche in un giornale 
unitaria, lo si deve solo 
alla gretta politica di deli
mitazione imposta dal 
PdUP e subita - come 
molte altre prevaricazioni 
- dai compagni che si rife
riscono ad AO. 

Ma tutti i comizi e molte 
delle iniziative di discussio
ne, sono state condotte in 
piena unità, faCendo cre
scere una pratica di con
fronto e di solidarietà che 
sicuramente andrà avanti. 
Così è stato possibile ca
ratterizzare la lista di DP 
- nonostante i pesanti li
miti imposti al momento 

della sua formazione - co
me lista dei rivoluzionari 
di lingua tedesca ed italia
na, capace di proporre un 
programma, sul quale non 
si chiedeva solo il voto, ma 
sul quale si è potut o chie
dere un impegno di lavoro 
e, in buona misura, anche 
di organizzazione_ 

Se oggi in molti paesi si 
delinea la costituzione di 
collettivi politici, con com
pagni di lingua tedesca ed 
italiana, ciò è possibile in 
buona parte anche sulla 
base della campagna poli
tica condotta sotto le ele
zioni~ ' oltre ai cinquanta 
comizi e dibattiti di questa 
piccola e difficile provincia, 
hanno contribuito - insie
me alla capillare diffusio
ne di materiale scritto in 
tedesco ed italiano, fra cui 
la « Rote Zeitung» - a 
dare un punto di riferimen
to a centinaia di compagni 
e compagne, giovani, stu
denti, ferrovieri, soldati, 
apprendisti, operai, inse
gnanti, ecc_ Da questo pun
to di vista il risultato elet
torale, oltre 4.000 voti, di 
cui la metà in provincia 
(1,5 è la media provinciale 
di DP), non esprime tanto 
una lista di movimento 
quanto un potenziale di 
forze che si vogliono muo
vere e che in parte già lo 
fanno: in un certo senso 
è quasi più a un «tessera
mento» che non un risul
tato elettorale (certamente 
questo non è un dato posi
tivo, ma è moltissimo in 

una realtà così diffici le che 
la reazione della SVP, e 
della DC vorrebbero in un 
« Portogallo del Nord »). Lo 
stesso massiccio sposta
mento di voti sul PCI, an
che nei paesi di lingua te
desca, è un 15 giugno ritar
dato nel quale ha pesato 
la campagna dei rivoluzio
nari, che in molti piccoli 
centri sono arrivati per la 
prima volta a parlare pub

-blicamente di comunismo 
e di lotta di classe. Non è 
stato dunque un voto di 
opinione - che pur non ci 
sarebbe certo dispiaciuto 
- ma un chiaro voto di 
impegno e di militanza po
litica, con l'espressione di 
una forte domanda di chia
rezza, di organizzazione e 
di direzione rivoluzionaria, 
da parte di soldati, stu
denti, operai, giovani, don
ne, insegnanti, impiegati, 
apprendisti ed anche qual
che contadino e bracciante_ 

E ' un impegno molto 
grosso per il futuro del no
stro lavoro nel Sud Tirolo; 
un impegno a dare al no
stro una dimensione piena
mente « bilingue» - ade
guata cioè alla realtà sia 
del Sud Tirolo, che, italia
na, con tutte le articolazio
ni ch equesto richiede, e 
una dimensione p ienamente 
pienamente « provinciale» 
non ristretta cioe alla sbla 
Bolzano o Mera 1 La stes
sa stampa ed i iti bor
ghesi ci danne " o della 
nostra capillare mfluenza: 
sarebbe ridicolo non met
terla a frutto con decisione. 
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'Da qual'che settimana, molti intel

,Iettuali di sinist,ra si accapiogliano in 
una battaglia alocanirta, attorno a un 
tem:a lin parte già vecohio: la scien
za . è ne'lltra'le? oppure è '" s'cienza 
del capitale »? 

Mouni aspetti deHa questione non 
sO'no certo venuti fuori so'lo ogg'i ~ 
peflisa'ndo i8gH anni 'recenti, basta ri
cordare la bO'mba atomi'ca, i 5'atel'l'iti 
artHici'a,1ii e li , vol,isulla luna, oppur'e 
le >raffina'tezZ'e elettroni'che, chimi,che, 
bi o logi,che , con cui 'gli USA sono riu
sdti a perdere la gu'erra, de,I Vi'et
nam: 'sempre più spesso ci si è tro
va,N di f,ronte a re8l1lizza~ioni scien
tifiohe, c!he incidano molto profonda
mente su'l ter'reno pO'litico e econo
mico e 'in malti cas; ne nanno avu
to paura si'a g'li sci'enziati che l,e al
tre persone, soprattutto se "demo
cratiche D. 

Scien~iati e demooratioi 'si sono 
ohi'esti' 'Come può riusci're l,a soci'età 
a control;lare ,la sdenz,a, a 'impedire 
che venga' utHizzata in modo cata
'strofico, 0 ' - 'Com'e dicono sopret
tutto i revisionoisti - distorto. Na
turalmente, già con Questo tipo di 
domanda non si poteva ri'us'Ciore a ra
giona're solo in te~mini di democra
zia, di umanità 'e' di int'eress'e collet
Nvo: anzi emergeva d'le il nodo dei 
problemi era a monte, nel,le' snelte 
pO'li'bi'clhe compiute volta per 'Volta in 
funzione di interes'si non oerto uni
vers'a'li, ma di pr,ec'isi gruppi econo
mici e sociali o, più 's,empl,i'cemente, 
di i,ntero8ssi di oloasse. Comunque, il 
dibattito è a1ndato ava'nti sOlprattutto 
sull'uso del,la s,cienza: non si mette
va in dubbio infatti che H ralpporto 
'con la sooiet,à, potesse e dov,esse 
awenire proprio so'lo a quel liv,ello. 

In' campo borghese, ,come anche in 
UiRSiS e nei partit,i comunisti occi
'dentali, ojtJ model,lo di ooncezione pre
valenl'e era que,lllo, secondo cui, la 
soci,età interagilsce con la scienza 
ponendo ad essa del'le domande di 
tipo te'cni·co e a'pplicaflido poi l,e solu
zioni, 'che la scienza fornisce, Si in
dividuava qu'in'di l'esi's·tenza' di un 
rapporto - se non di con,dizionamen
to, almeno di intemzione - nel fat
to che per esempio una ~erta fase 
del'lo svNuppo indusl'ria-Ie eser-c;.ita 
una pressione perché 'si affronti il 
problema· ,dell'energfa, oppure del'la 
nhimi-ca o dell'elettronic'a: la scienza 
-se ne occupa, lo studia, arriva a, certi 
,risultati, dopo di che interv,iene di 
nuovo l'-elemento socialo8 per decide
'l''e qua'le uso farne. 'Menrtre ,la spinta 
a privi-Iegiar'e aJ.cuni campi di studio 
è 'legata alla pressione deli fattori 
e-conomici e produttivi, oiò che la 
scienza stabMisce cOlme vero In cia
scun settore è 'invece - secondo 
q'uesta conoezione ,tra'diz.ionale - as
solutamente 'Svincolato da' quei lega
mi: € universale o, come amano !'Ii
petere gli ointeliettua'li nei iitigi di 
que<sti giorni, 'è « 'conosoenz'a ogget
tiva' D. 

Arr,lvl amo cos ì 811,1' as petto n uovo 
del dibattito accennato all'inlizio: jn
fatti, adesso è stat,a messa in di
s-cussiòne 'la neut'rallltà della s'clenza · 
'anche ne,i suoi contenuti, non solo 
più a livello di ap.plicaz.i'Oni. 'l'occa
sione del'la pol'emica è stata fornita 
da un libro 'uscito di recen'Ì'e (G. Cic
cotti, M. Cini, M. De Maria, G. Jona
Lasinio: cc L'ape e l'architetto" Fel
trinelIi , L 2.700), cne de'finis-oe come 

. propriù 'Soopo quello di «compren
dere nel 'suo stadio più evoluto, e 
perciÒ anche ne'I suo 'sviluppo sto
ri'co, 'la ~unzione del sis·tema della 
ri'cel'lCa in termini di queJ.l'aUività so
ciale umana che è la appropriaz.i'one 
teorico"praf.Ì'oa dell~ natura, ed entro 
ciò di, comprendere il valore del,la 
sci'enza ». 

Il nocoiolo attorno a cui vi'ene co-

sl'ruito questo tentativo, è nelfidea 
ohe il rappo'rto uomo~natu'ra - all'in
terno del quale Sii costituisce 'la 
soi'enza - si intrec·cia con i rappor
ti soci-a,N di produzione. Anzi, :Ia soien
la non è ri'specchiamento deHa na
tu'ra, o 'conoscenza che 'Cerca di ade
guarsi ,a"'a natur'a, 'oome oggetto di
stinto da riprodurre ;in leggi median
te osservazioni sper,imentalli e sinto8-
si teoriche: è 'invece àttività, inter
vento secondo un progetto e in re
lazione a un fine e in l'utto dò ap
punto na'Sce fintr-eocio con 'I rappor
ti sociali di produz,i'olle. 

'Del resto, il titolo stesso del libro 
è progra!mmatico in questo senso, 
perché vuole ,evocare una f.ra'Se. di 
Marx: « ... rape fa vel'lgog'nar'e molti 
alrtchi:tetli con la costruzi,one deHe 
sue 'ceHette di 'ce'ra. IMa ciò che fin 
da 'P'l"iIflCipio di'stJingue il pegogiore ar
ohitetlodafil'ape mi'gli,ore è i'I fatto 
che egli 'ha costruito l'a' oelletta no8l
,la ' s:ua testa prima di costruirla ,in 
cera ... [il hworatore] realizza neWele
mento naturale ... il proprio scopo, da 
lui ben conosciuto, che determina 
come ~egge il ,modo del suo oper:are, 
e al qua,le deve subordinare la sua 
volontà ». 

t'elemento d.i progettua,lità deter
mina an:che 'la storicità della scienza 
e JIJ Icar,attere non «as'soluto» ' né 
'« univers'ale " delle >sue aoquisizioni: 
poiohé si 'tratta ,infatti: di un rappor
to uomo,natura socla.lmente mediato, 
le motivazionli, i contenuti, i criteri 
di verità e le fin8ilità stes'S'e della 
scienza mutano ,in relazione al mu
tamento , del,la, ~ase stoni'ca. Giò può 
ess'ere ri'costJ1uito cogl;iendo J'esisten
za di alternative di soluzioni ' diffe
renti con cui riso'l:vere «sci'entifica
mente" 'un oerto problema. Non Vii 
è una, 'Iog'i,ca intema alla lSoienza che 
ne deoi'de lo 'Svil·uppo in base a re
quisiti di verità, ma vi è una corre
,Iazione storico"socia'le che fa pre
valere tra teori'e diverse e tra crite
ri sClientifici d'iversi quelli più ade
guaiti aHe tendenze che ries·cono vin
centi a ,livel·lo strutturale. 

Appunto queste connezioni hanno 
destato scandalo in certa pa,rte dél
la sinistra ri·formista; ,i'l dibattito ha 
'anche assunto ta'lvolta ,i toni un po' 
squalli~~ di una polemica alla moda, 
condotta a forza' dii'nvettive e di sco
muniche da,Re colonne di' giornali di 
attu a,J;jrtà oOlm e ''l' Esp resso ", " Hepub
bHca" o "Panorama", mentre consi
derazioni poliNoamente più impegna
te e 'int,eressanti provengono da,i com
pagni deNa slnistroa rivoluz,ionaria 
("II Quotidi'8'no dei, iavorato'ri", ",u Ma~ 
n'iofesto", " IF'rante popolare" hanno 
già, dibattuto variamente del prob~e· 
ma). - , 

Vale ,a 1'1 ora, ,la pena di -cerc,are di ca
pire qualli sono gl,i elementli di fon'do 
de.IJo scont-ro: in realtà, joJ dibattito 
può -essere ,abbastanza rivelatore di 
al'oun.i' nodi politioi, che discrimina
no tra il reviSlioni'smo organ,i'co del
la vecchia sinistra e i tenrt:at.ivi, spes
so tutt'altro che omogenei tra ,loro, 
di artico'la're una linea 1f'ivoluzionaria 
anche s'ul piano teolii'co e lideolog,ico. 

L'APE PUNGE 
GLI INTELLETTUALI: 

E GLI OPERAI? 

l termini de'N'a polemica attomo a 
« L'ape . e l'architetto" secondo noi 
sO'no stati falsati fin da!l'inizio da 
una stortura di fondo. Il I,ibro avanza 
li'nlfatti' una t,esi sulla sciem~a ohe è 
essenzialmente pollitJ.oa e soprattut
to che 'non può in nesSiun modo es
sere sostenu'Ìoa' come pura acquiSizio
ne concettuale, elaborata per via fi 
losofica: e questo è i-I suo fondamen-

tale a,spetto positivo. D"altra parte, 
gioi autori tentano pe'rò proprio di 
vincere 'la battaglia proiett.andola su 
un rpi'ano dii astrazione e conducendo
Ila con un metodo di caTegorie e de,fi
nizioni largamente incòerente con la 
tesi da affe'fmare. 

,J,J nocciolo deMa cOllcezioné soste
nuta nel liibro è quel'l·o che 'la s'cien
za' è un'attilV'ità stori,camente deter
minata aU'.interno dei rapp:ort,i sooi;a
Ilii di produziione e che in essa perciò 
si ,scontrano ,e si esprimono progetti 
alternativi, correlati a istanze socia- . 
'II alternative. Questa è di per sé un' 
a,sserzione, ohe non può essere di
mostrat,a come' vera 'Per via logi,ca: 
'Può esser:e provata di fatt:o , nel r8ip
porto cOin 'Un progetto dij trasforma
zione sooi'ale. Né d'altra parte 'è un' 
,idea scaturita da approfondimenti es
senzialmente concettual'i: aHe sue 
spa,lIe c'.è 'la rivoluzione culturale 
'cline'Se, se s'i vuol'e gua'rdare 'Ionta'no, 
e ,c'è !l'autonomi'a, de'Ila das'se operaia 
ita,li.ana. Si tratta quindi piuttosto tI,i 
un processo collettivo di maturazio
ne di un'ideoI09'ia a'deg-uoata aNa . nuo
va fase de'Ila dotta di classe. Natu
ralmente, di ciò ,gli autori del libro 

, sono consapevoM {anche s,e proba
bi'lmente c'omincerebbero a discute
re s'uN' •• autonomia operai,a" come 
elemento amcia'le di caratterizzazio
ne); si 'richioamano infatti espli'cita
mo8nte .aoJl.a' rottura del '68-'69: del re
s'to, non 'per n'u.lla ess,i stessi s,I" di-

. cMarano « estremi'st.Ì di sinistra ". 
Ma anche qui i'I problema non è 

solo quello di avel"e o no consapevo
lezza. di oerti rapporti: la cons'apavo
Ilo8zza teorioa può decaldere nell'intel
letrtuaHSlmo a'stratto, se non si chi'a
r,isce fino in fondo ,i'llegame concre
to con i'I movimento di cla·sse. O'a,lt'ra 
parte, ,è 'si'gn!i,ficativo ohe tali pI"eSUp

posti pO'liuici sono esplicit>ati essen
z,ialmente sol,o nell'intrdduz+one alli
bro, in oui M. Cini, tra gli autori iii 
'più di'rettamente legato a un impe
gno militante, ricostruisc~ in termini 
di 1iestimO't1Iianz·a' personale i momen
ti e ' ~e caus'e della trasformazione 
daoJl'ideologia 'sc-ientifioa de'I revisi'O
n1ismo a que,lIa dei rivoluzionalii. 

,Più esplicitameonte, i,1 senso del di
.scO'r,so è questo: ridea, 'Su cu'i siamo 
dl8'! . tutto ·d'accordo, del,la non-neutra
lità del-la' sci'enza (non sO'lo a iiv,ello 
de'II'uso che ne vi'ene fatto, ma anche 
oal -livel,lo dei suoi procedimenti, dei 
suoi -conto8nuti, dei suoi oriteri di ve
rità) , può 'S'configgere la concez·ione 
che invece santifica ,la conosnenza 
soi'entifica come ne,cessità universa~ 
le, sdltanto se l,a rivoluzione sconfig
ge Il capit.aHsmo. E' rozzo e banale 
,rioordarlo, ma Ici pare fondamentale; 
non solo .però ,la r,il\loluzlione non è 
un gioco tra 'intel'lettuali, ma jI] rap
porto tra lotte opel'laie 08 popol-ari e 
aggrega,zioni delHa stoistra rivoluzio
naria dopo il '69 i'nsegna anohe che 
la J.inea rivoluzionaflia non nasoe -
e non cresce - ·a ta'Vol,ino. 

Da questo pumo di vista, che per 
.gJ.i «estremisti di sinistra" dovreb
be essere iirrinunciabile, «t'ape e l' 
a,rcnitetto» rea.Jizz,a allora fa scelta 
di un -lijveHo 'riduttivo per condurre 
una battag'lia g,iusta. Prima di tutto, 
H libro è molto «difficil'e »: ha ben 
raogÌ-one .jJ compagno Sparzani sul 
"Quotid,ioa,no dei 'lavoratori" del 7 
maggio '76 oa rammaricarsi che il 'Vo
lume Inon contribui'sca «a fare chia
rezza tra ~e masse» e a dare « un 
quadro suffic,ientemente ohiaro e ac
cessibile anche ai non strettamente 
addetti ». In reahà, gli autor'i scelgo
no d,i privilegi'are i,1 .piano fioIosofico 
e si ,&forzano coerentemento8 di co
struire 'Categorie soddisfacenti per 
un"estens,iione ·dell'·anal,isi marxiana 
daHa 'critica dell'economia pol'itica a 
quell'a de<lIo sviluppo del'le forz,e pro
duUive. OperaZiione che seleziona già 

• 
lCO 
g·li i n<ter looutor i 08 gli f:WVersari, Indi
viduando 'eYii'Clentemente come prJn

'C'ipal,e il terreno de'g'Li oi'rrteliettua,li in 
senso stretto e perdendo 'inveoe j,J 
rapporto con <le forze 'rea Iii , su cui' 

. tu! marciato' 1a stessa 0risi dellla, 
scienza e della proi'ezione :ideologioa: 
.l'autonomi'a operaia mina alla base 
.J'organizzaz·ione del 'lavorO' ,in fabbri
ca', così como8 tutili i r'apporÌ'Ì di, su
bailte'l"lliità e emarginazione nel soda
,le ed 'i;n ques1'o 'fOv'esci'a anche i pre
supposti di 'Quella che finora è stata 
ia 'scienza. Un'os'servazionè anche 
p,iù owia' Iè ohe ci sono anche gH 
sl'udenti, e ch'e propr,io questi do
webbero pors'i come pJ1i'mo punto di 
riiferimento per ohi si preoccupa' di 
rifoooare una poi itica cultura'le a 

. partire dall,e istituzioni. Non Jntendi:a
mo affatto c'hi'edere così una « d~vul
gazione » patemaNstic,a, ali posto de-I 
."" TÌ'gore »: pensiamo ,invece che og,ni 
discorso cess'a' di 'essere difficile e 
rompe ,la logioa bO'l"ghese de'Ila Slepa
raZii'One tr:a esperti e non espe'rti, 
solo se viene posto slJ'1 terreno dei 
r-eali interessi comuni, che sono ap
punto qU81I:I~ de!lla trasformazione dei 
rapporti di clas'se, affrontata dall'in
temo di un'esperienz.a p>recis,a. 

Torni'amo . così alla questione del~ . 
la polemica 'in 'corso; una 'Vo,lta che 
li,1 sasso è 'stato gettato .n:e,II'alvealre 
dei fi~osofi, ovviamente questi sono 
'StatÌ' li primi ,a 'ri'Sentlksene e a vota
re 'a'lfaift'a,cco degH importuni. Su 
"l'Espresso" prima Colletti (25.4) pOi 
Gerl'latana e Paolo !Rossi (16.5), si 
sono accaniti a denunooi'are non 5010 
.J'ins'ensal'ezza delJ.a tes'i, ma a con
dannarla cO'me eSipr,essione dii «un 
marxismo rozzo e approssimativo'" 

' 008,1 pun.to di vi'sta acoad emi CO'. l'ac
'Cll'Sa di rozzezza, è molto pesante; 
ma j.J punto di vista aocademico non 
è forse il più ~ntereS'sante, me'ntre 
Ilo sono l'e ,soelte pol.itiche su cui si 
fondano 'l,e va'flie posizioni. 

Secondo noi è propnio contro que
ste ull\:'ime che 'ha senso barttersli; 
infatti, la questione dell'oggeuività 
della sci'enza è legata 'in modo esseno 
zia,le a,ffa po,Jitica 'Jlevi'sionista. Non, 
per nuNa iii maggior numero diiif1te'r
venti nel 'd,battito pr.ovi'ene daNe fi
'I-e del PCI: oltre Iél'i già ci,tati Gerra
tana e HO'ss~, vale la pena di ricor
d,are ZorzdJ,i, GiOVIanni Berlingue'r e 
Lombartlo Radice (sui numeri di "Ro8-
pubblica" del 23.4, 25.4 e 6.5). 

Naturalmente, il ,POI è 'u plura'l,ista " 
quanto basta (se giN f ,a comodo) per
ché ,le posizioni ; espresse non siano 
"liffatto 'identiche: Vii sono anzi oscH
laz'ion'i, che v,aflflO d8illa condanna 
sprezzante e senza '8ippelio, a gliudi
z,i più articolati e cauti', che vogliono 
ad eso8mpio salvare nnte,reg·se di 
qua,lche sforzo di ricostruzione sto
'rica, deplorando ,invece ~e intenzio
n'i più squis,itamente politiche (come 
se fosse pOSSibile una sim,le distin
:z!Ìone). 

Comunque, ~ 'a bas'e comune delle 
ooncezioni espresse in a'rea revisio
ni'sta è una gran fi·ducia nel caratte
re prog,ressivo deUa sci'ema .. o,iscu
tere delli' oggettiv.Jtà dell a conoscen
z,a franc'amente ci parr'ebbe privo di 
'interesse: ma quest'ii1deologi,a contri
buisce tuttOt1a 'a legiuimare lo sif,rut
'tamenrto oapitaHstico; ql1indi, non sul 
pilano del rigore epistemologico ~nvo
cato da Hos's'i da Colletti ma sul 
'piano dello scontro di c1ass,e, .J1 pro
blema . esisl'e e Valle l,a pena di vin
cere la battaglia. 

In questo oaso, il nella ori'S'i del'la 
s>ouol'a che si deve trO'Vlaro8 ~ 'elemen
to unificante: 11 mO'Vilmento deg'li stu
denti s,i safld.a con la presa di co
scienza degli intelJ.ettua!l:i', perché ori
Sli deNa souola e' orisi deHa soi'enza 
provengono entrambe dalla precipi
tazione degli equiolibri sooi,a-I1 e di 
tutte ~ 'e funZ'ioni ~'stj.tuzionali. 

LA SCIENZA 
TRA REVISIONISMO 

E ,RIVOLUZIONE 
Dal '68 in poi, ohiunque 'parl'a di 

non-'neutral'ità della scienza viene su
bito bol·lato daNa sinistra riformlsta 
con ,l'efi'chettadi « irrazionalista ", 
« marol1si:ano " e così via. 

La ,concezi'One affermatasi storica
mente n'e i Partiti Comunisti europei 
è ancora profondamente 'legata al ma
terialismo dialettico: oda Engels in poi, 
passando per 'il Lenin di « MateriaH
smo eempiriocritic'smo ", per trion
fare con Stalin, si è aff.ermato i'I giu
dizio ohe lo sviluppo ,del'le forze pro
duttive è di per sé fattore di progre:s
so sociale e accelera anzi 'la 1'rasfor
mazion'e in senso sociali'sta. Occorre 
quindi espandere il campò di appH
cazione ddla scienza: da un lato, que
sta dovrebbe consentire la liberazione 
del lavoro umano, graZie a un uso 

' «socialle" del'le maoch1ine; dall'altro 
-, essendo oggettiva - 'sarebbe il 
presupposto -e ,il cardine di un'orga
nizz.azione sociale razionale, che aboli
sca quindi sfruttamento e di'visione di 
classe. 

Appen,a uno prova a ribattere 'contro 
ent'rambi ,questi aspet1ii, ·si sente ag
gredire con argomentazioni pesantis
sime; gli si di'ce infatti 1) che la tran
sizione da,Ila so'cietà feudale alla eco
nomia mer,cantile e poi alla prod.u
zione industriale è 'awenuta in 'rela
zione all'intr·oduzione delle macchine, 
espre's·sione di uno SViluppo sci,entifi
co nella conoscenza de'lI,a nat'u'ra: 
POi<dllé il capit,alismo è una tas'e su
periore al feuda,les;imo, ii ruolo 
d:e,II'a sc,ienz'8 in quel4a trasfor
mazione è stato oggettivamente pro
gressivo, perciò posi1iivo. Anc'he la 
transizione al socialismo awerrà -
o sta awenendo - perché cresce 
il dominio razionale dell'uomo .s(}lIa 
natura e 'sullo SViluppo delle forze 
produttive, e le 'contra-ddi'zioni di-rom
penti dell'attuale organizzazione socia
le faranno perciò crollare automatica
mente il capitai ismo. 2) Il capitaHsmo 
è ormai nella ,sua fase putrescente' 
imperialisti,ca e non è perciò più fat
tore né di pr.ogresso né di un'espan
sione della soienza, ma anzi di,strugge 
quest'ultima: lo 'spreco delle risorse, 
la corsa superfiCiale e a'narohica aHa 
produzione di carta al po'Sto dell'ap
profondimento conosGitivo... Quindi, ' 
fare scienza (o megli'o, «buona» scien
za) è anticapitalistico. 3) Infine, pro
prio perciò , è nell'ideologia borghese 
che affondano 'le radici l'irrazionali
.smo, il mistJ'Cismo, 'l'a-ntiscient>ismo: 
dagli hippies a~l·a droga, .da!i figii di 
Satana a Marcuse, tutto torna a dimo
strare che chi critica la scienza e 
osa delfinirla non-neutrale è un piccolo 
borghese in disfacimento . 

Abbiamo voluto aocennare a,1 'suoco 
delle pO'sizioni 'Sedicenti « 'ortodos'se » 
perché cii sembra che viene fuori 
chiaro come il problema allora sia 
tutt'altro che culturale; è un proble
ma di linea politica, di capacità di 
crescita rivo~uzionaria contro i gra
dualismi 'senza speranza: in sostanza; 
il materiaJiiosmo dialettico , o le forme 
anche più sfatte di revisionismo, che 
abbiamo schematizzato. hanno una fi
ducia tutta meccanica nella « necessi
tà » del socialrsmo: que'sto è la for
ma' sociale superiore, perciò prima o 
poi sa.lterà fuori dalle contraddizioni 
del capitale. Si perde di vista la sog
gettività della lotta di classe , la por
tata dell'autonomia opera ia come ele
mento dirompente degli attua'li rap
porti sociali, l'inQissolubilità della teo
ria dalla pratica politi'ca. Oppure, in 
nome delle necessità della produzio
ne. si subordina il proletariato alle esi
genze oggettive deUo sviluppo, alle 
leggi ferree dell'economia e della te'c
nologia: dallo staohanovismo dei" tem-

Vene'rdì '25 giugno 

. pi di Stai in, ai " sacriHoi necess 
del .pGI, la strada del 'revi'Sioni'smo 
è -sviluppata ' con :indubbia co 

Si possono scrivere volumi per 
futare punto per punto tutte le 
tradizionali e anche questo è un 
tributo necessario ,alla crescita di 
sapevo'lezza 'complessiva del 
mento operaio. 

Tornando al libro da cui è iniz 
questo di s,corso , sottolineiamo 
« L"ape e l'aroh'itetto " offre 'saggi 
lissimi in -questo 'senso. In pa 
re, la diseussione su '« >La produzi 
di scienza nelJ.a società capitali 
avanzata" :Sviluppa un'analisi 
ricca e interessante, per capIre sia 
struttura che I 'i,deologia, delle 
zioni tra organizzaz>ione, gestione, 
tenuti e circolazione derla .scienza 
me « merce» e come « fattore p 
tivo» ri'spetto all'economia 
sta. 

Queste analisi ,debbono però 
re a trasformarsi da arricchimento 
rico in elementi di avanzata 
battere i vari Colletti non può si9 
care accettare il terreno dello s 
tro tra intellettuali e 'cercare qui di 
mostrare loro C'he hanno torto, 
re che 'Sono espressione vi'cina o 
tana dell'ideolog'ia borghese. Si 
fica invece lavora're per riabili 
ruolo degli intellettuaH, per 

. care ra,dicalmente la struttura del 
porto tra cultura e società, a pa 
innanzitutto dalle istituzioni sco 
che. E qui,ndi si'gnifica riferirsi in 
creto alle forze principali di q 
rovesciamento ,e cercarne l'ali 
necessa'ria per vincere anche su 
piano. 

Non si tratta ' di evocare una 
di più gli operai e ,gli ,stU'dent,i, le 
ore e la' medicina demooratica, 
s'cienza dal ba'sso ,ohesi fa in f 
ca (l'organizzazione del lavoro, i 
le isole 'di montaggio, la nooività, I 
biente ... e così via) . Le pagine 
«Manifesto» sono una buona 
nianza dei ri'schi di cadere così in 
tellettuali·smi ve~leitari, in alibi 
tificanti per restare a tavoHno a 
cultura e portarla poi agli operai. 

Si tratta invece di praticall'e in 
creto e coerentemente la COnS<:IIJt1 ..... n'. 
lezza ohe la non-neutralità della 
za tutti 'noi abbiamo cominciafo a' 

plrla quando la rivoluzoi'one 'Cultu 
c;nese ha rovesciato di f,atto oH 
porto tra teconici e' masse 
a tutta 'la tradiz'ione 'sovi 
revisionrista e qua:ndo l'organ 
zione in fabbrica e nel 'so'ci'ale dell' 
tonomia operaia ha contestato l,a 
cessità delle leggi della produz 
e ha messo i/n ,diS'cussione anche' 
compatibilità del si'stema ". 

Allora, lavoriamo al livel'lo gi 
e con i compagni giusti: la si 
politica della lotta di classe in 
linea, una tatti'ca, una strategia 
la rivoluzione ha bisogno di ri,so 
in favore del proletariato il raU,Jv.·,,· ... 
scienza-sO'cietà, e questo può 
nire 'solo nella prati'ca. ribalta 
concreto il rapporto tra operai e 
nici neli.a produzione. tra masse ' 
lari e esperti nella struttura 
Mettere questi bisogni al primo 
significa scardinare l'oggettività 
necessità naturali, scientifiche, 

. logiche, sociali: ' la lotta per le 
di lavoro, come obiettivo di ten 
capa'ce di raccogliere e espri 
rifiuto della gestione padronale 
crisi, oppure la 'lotta ,dei disocc 
per rovesciare H ricatto del I '~<><.n".,."",: 
di riserva, indicano chiaramente q 
sia la strada. 

In defi'nitiva, il contributo de (I L 
e l'architetto" è molto grosso e 
portante; ma proprio perC'hé >cO 
diamo del tutto con la sua tesi di 
do, che la scienza è progetto, 
mo voluto che il libro di,scutesse 
citamente quale progetto, e con 
forze. va oortato avanti. 
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01 "caso italiano" aperti dissensi tra Francia e RFT KISSINGER, VO'RSTER, 
• . E I GUAI DELL' IMPERIA-

er la CEE l'Italia resta una mina vagante' LlSMO IN AFRICA · 
«caso italiano lO, in 

giorni successivi 
elezioni, non è solo 

di una ridda di 
da parte delle 

div'er~oe fonti interna
provoca anche 

con
le potenie 

J.nital:!stiicbe, in particola. 
la CEE. Il vie» 

t=::~~;n~tedesco, della Europea, Ha-
ha proposto l'al
un «piano Mar

della CEE per la 
che dovrebbe sot
iI governo del do. 

non solo ai 
vincolI di poli ti

economica restrlttiva, 
alla condizione di una 

di riforme. Dopo 
presidente, francese, 
stessa ' commissione, 

ha duramente cri
il progetto, si ' è 

che non si tratta 
una proposta formula
a nome della comuni
ma di un'« uscita» del_ 

lo stesso Haferkamp (ispi
rata, a quanto ora si di
ce, da Schmidt). Sul pro
blema ' si profIla quindi 
chiaro un contrasto tra 
Francia e Germania. 

Ieri, Giscard e Calla
ghao, che si sono incon
trati a Londra, haIl'llo de. 
dicato buona parte del lo
ro tempo al nostro paese; 
e si è registrata la con
vergenza su una politica 
di « attesa,. il cui vero 
significato è la congiunta 
volontà di ulteriori pres
sioni e ricatti sulle forze 
« democratiche» del no
stro paese: una sorta di 
ricatto preventivo ad oini 
offerta di aiuti. Da parte 
sua, infine, Jimmy Carter, 
sicuro candidato democra
tico alle presidenziali USA 
di novembre e quaSi sI
curo vincitore, ha rilascia
to dichiarazioni che suo-

. nano «mano teSa". alla 
«evoluzione democratica» 
del PCI, e ribadiscono nel
la sostanza la proposta te-

desca di una politica di 
aiuti congiunti all'Italia. 
Kissinger, dopo le sUe cau
te dichiarazioni di ieri, Iìa 
preferito non tornare sul
l'argomento. 

.. .. * 
Dopo i rituali «sosp:1TI 

di sollievo» e le ancora 
più rituali proclamazioni 
di «non ingerenza» negli 
affari interni del nostro 
paese, le grandi potenze 
capitalistiche moltiplicano 
le loro attenzioni. In real
tà, l'andamento delle ele
zioni, lungi daI procurare 
una soluzione, anche di 
breve periodo, della situa
zione italiana, moltiplica 
la caratteristica che essa 
ha di «mina vagante» ne
gli equilibri europei; equi
libri già scossi soprattutto 
dal contraddittorio anda_ 
mento dell'economia, evi
dentemente assai più favo
revole alla Germania occi
dentale che non alla Fran
cia o 8'lla Gran Bretagna, 

e dal riapnrsl delle 
contraddizioni Schmidt-Gi
scard sulla gestione della 
situazione in Europa me
ridionale. (Un segno, indi
cativo delle contraddizio
ni è in questi- giorni la 
polemica sulla mancata 
partecipazione della CEE 
in quanto tale <lil prossi
mo vertice economico di 
Puerto Rico, e sulla evi
dente difficoltà alla defi
nizione di una linea comu
ne tra i paesi, Francia, Ita_ 
lia, Germania, Gran Breta
gna, che vi saranno rap
presentati). La pòlemica 
sul «piano Marshall» tra 
'Germania e Francia è frut
to di queste contraddi
zioni. 

Se Giscard ('Come del 
resto Callaghan) punta su 
un aggravarsi della crisi 
economica del nostro pae
se, non è solo per ragio
ni elettorali proprie, è 
soprattutto per l'incapaci
tà dell'attuale regime fran
cese di offrire alcuna pro
spettiva e progetto inter-

nazionale che non . sia 
quello della pura reazione, 
che non sia, attraverso la 
ul teriore polarizzazione 
dello scontro tra le classi, 
l'attacco frontale al pro
letariato italiano. Dietro 
questa linea vi sono anche 
precisi interessi economi
ci, di recupero da parte 
del capitale francese di 
spazi commerciali interna
zionali attualmente con
trollati dal capitale ita-
liano. . 

Un progetto economico 
è anche dietro la linea 
tedesca, che punta in que
sta fase ad un rafforza
mento della sua presen
za in Italia - guarda ca
so, la proposta Haferkamp 
del « piano Marshall » 
chiede anche alI'Italhi. 
«migliori condizioni» per 
gli investimenti esteri; -
ma, di nuovo, prevalente è 
l'interesse politico, ad un 
condìzionamento del go
verno che I.IJScirà da queste 
elemoni in senso stabiliz' 
zante e al tempo stesso 

favorevole ad un più stret
to legame dell'Italia con 
l'orbita socialdemocratica 
(in termini istituzionali, lo 
dicevamo già ieri, questo 
passa 'per un rilancio del 
PSI, per altro assai diftii
cile). Carter è evidente_ 
mente favorevole a questa 
ultima linea in una logi
ca di gestione « per procti
:fa », attraverso cioè l'al
leato tedeoco, della situa
zione sud..europea; mentre 
Kissinger sembra deciso 
per ora a giocare su en
trambi i tavoli, e a sfrut
tare le stesse divisioni nel 
frorrte europeo. Il vero 
problema dell'« .ingoverna
bilità» dell'Italia è, per lo 
imperialismo occidentale, 
proprio questo: la polariz
zazione dello scontro tra 
.Je classi in questo paese 
pone in difficoltà tutti i 
prog~tti elaborati fiinora 
per la stabilizzazione del_ 
l'intera area; anche se in 
un modo probabilmente 
diverso da quello che essi 
stessi prevedevano. 

Lo scontro USA -URSS nelle, analisi cinesi 
politica estera dei 

cinesi (anti -
meglio - le loro 

sulle tendenze esi
in campo interna

continua ad esse
argomento «difficile" 

la sinistra rivoluziona
italiana, su cui pesa 
l'altro la mancanza di 

precise e di-

questo abbiamo vo-
intervistare un grup

compagni che sono 
ISHIIi/nrl1n • da poco da un 

Cina, realizzato 
dell'Associazione 

ti culturali e 
l'estero. Es

della de
« Centro stu-

in/onnazione sulla po
" di Milano, 

blica hl bollettino 
Orientamenti. So
in Cina tra il 21 
il :l4 maggio, han

seguire diretta
vicenda della 

in corso contro 
«vento di destra',, ' do
la destituzione di Teng I 

OOIFSUlO ping (su questo pun
ritorneremo nei prossi
giorni) ed hanno potu
avere, sulla politica 

Nostra intervista con alcuni compagni 
di ritorno dalla Cina 

alcuni incontri im
n'ii'mJrtnntj in particolare con 

lU~tll(ma:rzo del Diparti Formazione politica 'nell'esercito popolare cinese. 
« relazioni estere" 
del Partito comu

L'intervista 
pUODltlClUamo si è svol-

i compagni Paola 
Marina Piazza, Do

- -'-"nf,o"n Borghesi, Stefano 
e Mar.io Cannella. 
- Possiamo comincia

dall 'Angola, 'Che è stato 
caso ~iù 'recente in cui 
politica estera della Ci-
ha suscitato, qui da 
'Critiche e perplessità. 

è -la posizione dei 
Blfllffip.agllli· cinesi dopo 'la 

del MlPLA? 

sovietico -
i com~agni ci
stata la causa 
de~la guerra in 

tutta la fase 
della 'lotta di 

Il'''"°eJra7i,,T,,. l'aiuto sovietico 

l ,. , :\1 . 
I 

i 

< 

\ 

era stato molto debole. 
Essa è intervenuta massie
ciamente sO'ltanto quando, 
nel '75, con 'l'unità dei tre 
movÌmenti di , liberazione 
si profilava ,]a pos'sibi'lità 
di 'Costruire in Angola un 
governo di coalizione che 
portasse avanti lUna poli· 
tica di indi'Pendenza na
zionale. Se non ci fosse 
stata l'ingerenza straniera 
sovietica, .llAngola avreb
be potuto .Iiberarsi molto 
tempo prÌilTla; nel quadro 
dell'indipendenza naziona
'le i tre movimenti di li
berazione avrebbero poi 
potuto procedere a un 
confronto tra di ioro sUil
la base della verifica del 
Ioro mpporto di massa. 
Invece, 'l'URSS, per affer
mare i propri interessi di 
sUiperpotenza, ha ostacola
to il governo di coalizione 
e ha 'Precipitato H paese 
nella guerra. 

D. - E .l'intervemo del 
Sudafrica? E il ruolo del
l'imperialismo USA? 

R. - l compagni cinesi 
riconoscono che l'aggres
sione miJitare suda.fricana 
ha preceduto ,]'intervento 
sovieti·co. Ma ritengono si 
trattasse di una minaccia 
secondaria che il popolo 
angolano avre1Jbe potuto 
fronteggiare contando sul
le proprie forze. 
. Quanto agli USA, i com-
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pa.gni cinesi hanno avuto 
parole molto dure per 'lo 
atteggiamento pacifista e 
rinuncia t ario del ' congres
so ameri~'ano 'Che ha bloc
cato l'int\ rvento mi1itare 
dando cosÌ mano libera al 
socia.limperia·lismo. 

D. - Ma come giustifica
no i compagni cinesi l'ap
poggio privilegiato dato al 
FLNA di Holden Roberto? 

R. - La Cina - essi 'af
fermano - ha sempre so
stenuto in egual misura i 
tre movimenti di libera
zione ed ha ritirato ogni 
aiuto quando l'unità tra di. 
essi è stata rotta e quan
do il paese, sotto la spinta 
dell'URSS, ha imboccato 
la strada della guerra ci· 
vile. 

D. - Quali sono gli in
teressi strategici che han
no spinto l'URSS a questo 
impegno massiccio in An
gola? 

R. . Per i cinesi la glier
ra in Angola è stato un 
episodio dello scontro per 
l'egemonia sul piano mon
diale tra USA e URSS: Ciò 
che era in gioco non era 
tanto il controllo {pur im
portante) sulle enormi ri
sorse naturali dell' Angola, 
quanto soprattutto la pre
senza in una zona di altis
sima importanza strategi
ca. Le coste angolane, che 

si affacciano sull'Atlanti-

co, sono una base essen
ziale per il controllo del 
traffico marittimo in dire
zione dell'Europa. La vit
toria del socialimperiali
smo in Angola, va quindi 
vista, per i compagni ci
nesi, come un passo avan
ti dell 'URSS verso il con
trollo deWEuropa che vie
ne considerata dai cinesi 
come il punto chiave della 
contesa fra le due super
potenze_ 

D. - Ma non ritengono i 
compagni cinesi, che dati 
i saldi legami esistenti 
tra l'MPLA e il popolo ano 
golano, la RPA riuscirà a 
limitare i condizionamenti 
sovietici e a praticare una 
politica di indipendenza 
nazionale? . 

R. - La presenza milita
re sovietica in Angola de
termina dei rapporti di di
pendenza_ Forse oggi essi 

_non si vedono ancora chia
ramente, ma risulteranno 
evidenti nel prossimo pe· 
riodo. Per questo la Cina, 
che pure non ha nessuna 
preclusione contro l'MPLA 
e contro Agostinho Neto, 
non ha riconosciuto la Re
pubblica Angolana e non 
la riconoscerà finché vi ri
marrà una presenza mili
tare sovietica. I compagni 
cinesi individuano, nei pae
si del Terzo mondo, una 
sinistra, un centro e una 
destra (in base ai rapporti 
che essi intrattengono con 
le superpotenze); nella de
stra essi collocano da un 
lato Israele e il Sudafrica 
(per il loro rapporto di di
pendenza rispetto agli 
USA) e dall'altro l'India, 
Cuba e l'Angola. 

D_ - Ovviamente per i 
cinesi l'Angola non è un 
caso isolato_ Quali sono -
per loro - le tendenze 
dell'espansionismo sovie
tico? 

R_ - Nell'ultimo quarto 
di secolo - affermano i 
cinesi - la caratteristica 
principale dell'espansioni
smo sovietico sarà quella 
di presentarsi con la co
pertura dell'aiuto ai movi
menti di liberazione. Que
sta tendenza è stata accen
tuata fortemente nel 250 
Congresso del PCUS dove 
si è tornati a parlare di 
«internazionalismo prole
tario », di lotta contro 
l'imperialismo e il colonia
lismo_ E' chiaro che que
ste affermazioni coprono 
una maggiore intenzione 
aggressiva dell'URSS. Si 

tratta di una linea insidio
sa perché si maschera die
tro .la lotta all'imperiali
smo e di fronte ad essa i 
popoli devono essere vigi
lanti. Altrimenti - dicono 
i cinesi - essi corrono il 
rischio di far uscire il lupo 
dalla porta, per far entra
re la tigre dalla finestra. 
Ci sembra che la Cina sia 
consapevole di non poter 
contrastare attivamente 
questo disegno .• Per il mo
men to essa si pone essen
zialmente il compito di 
sollecitare una presa di co
scienza sulla natura del
l'URSS tra i popoli di tutto 
il mondo. I compagni ci
nesi ci hanno ribadito i 
giudizi già noti sulla mag
giore pericolosità dell'im
perialismo sovietico rispet
to a quello statunitense ed 
accusano gli americani di 
avere una politica r inun
ciataria rispetto all'espan
sionismo delllURSS. Addi
rittura hanno paragonato 
esplicitamente l'atteggia
mento degli americani a 
quello assunto a Monaco 
dalle . potenze capitaliste 
nei confronti di Hitler. 

D. - In questo quadro 
generale, qual'è - per i 
cinesi - lo sbocco dello 
scontro USA-URSS? 

R. - I compagni cinesi 
affermano a chiare lettere 
che la guerra è inevitabi
le_ L'attenzione e la vigi
lanza dei popoli verso il 
socialimperialismo potrà 
soltanto dilazionarla_ Su 
questo punto c'è stata 
una gr.aduale modifica 
delle posizioni dei compa
gni cinesi. Se nel 1970 Mao 
affermava che esisteva la 
tendenza alla guerra, ma 
che la tendenza principale 
era la rivoluzione, negli 
anni successi vi il riferi
mento alla rivoluzione è 

. andato attenuandosi nelle 
analisi dei compagni cine_ 
si. Oggi si arriva a consi
derare la guerra come la 
tendenza dominante e a 
considerarla . inevitabile. 

Noi pensiamo che que
sto irrigidimento delle ana
lisi cinesi sia strettamen
te legato ad alcuni avve
nimenti recenti, come la 
Angola, il 250 congresso 
del PCUS, e la pressione 
militare sovietica sull'Eu_ 
ropa . che è aumentata e
normemente negli ultimi 
sei mesi. L'Europa è vi
sta dai cinesi come il 
punto centrale dello scon
tro fra le due superpo
tenze. Tre sarebbero gli o-

biettivi che l'URSS si pro
pone in Europa: 

l) mantenere il domi
nio sulle zone che sono 
già ora sotto il suo con
trollo; 2) eliminare la pre
senza USA in Europa. La 
sua tattica è quella di la
vorare sui due «fianchi 
deboli» dell'Europa: il 
nord (Scandinavia) e il sud 
(Jugoslavia - Europa lati_ 
na); e nello stesso tempo 
ammassare truppe a,l cen
tro. La forza dell'URSS è 
tutta concentrata in Euro
pa e questo le dà una 
enorme superiorità sugli 
USA che hanno la loro for
za diffusa in tutto il mon
do (e sono quindi più vul
nerabili). 

D. - l,partiti comunisti 
occidentali · sono visti solo 
come cavalli di troia del· 
!'imperialismo sovietico o 
vengono riconosciute le 
.::ontraddizioni provocate 
dall'« eurocomunismo? ". 

R. - I compagni cinesi 
J aimostrano di seguire con 

molta attenzione le con
traddizioni che si svilup
pano tra i PC europei e il 
PCUS e sottolineano che 

. esse potrebbero ripercuo_ 
tersi positivamente negli 
stessi paesi del blocco so
vietico. Ma considerano 
queste contraddizioni asso
lutamente secondarie ri
spetto alla tendenza prin
cipale che è quella dello 
espansionismo sovietico. 
Ri~petto alla crisi italiana 
ritengono che il compro
messo storico sarebbe la 
soluzione più sfavorevole 
all'URSS, mentre il gover
no delle sinistre sarebbe 
più sfavorevole all'impe-
rialismo USA. . 

Per i compagni cinesi 
l'unico modo per tentare 
di arginare l'offensiva so
vietica (e quindi per ten
tare di scongiurare il pe
ricolo della guerra) è quel
lo dell'unità europea (di 
cui si rendono perfetta_ 
mente conto di tutte le 
difficoltà). Più in gènera
le, essi pensano che alle 
due superpotenze vada 
contrapposto un blocco di I 
alleanze che veda uniti da 
una parte i paesi del 2° 
mondo (Europa occidenta
le, Canadà, Giappone, Au
stralia, Nuova Zelanda) e 
dall'altra i paesi del 30 

mondo. Si tratterebbe di 
un'Uilità fondata sulla ne
cessità di lottare contro 
il nemjco comune (le due 
superpotenze), ma che evi
dentemente non escludono 
un momento di lotta al 
suo interno ,(i paesi del 2° 
mondo hanno comunque 
un ruolo imperialistico 
verso quelli del terzo 
mondo). ' 

D. _ Per finire, qual'è la 
vostra opinione su questo 
quadro così «pessimisti
co» tracciato dai compa
gni c.inesi? 

R. - Noi pensiamo prima 
di tutto, che è necessario 
che se ne cUscuta. Questo 
in Italia, nella sinistra Ti
voluzli.onaria, sta 'avvenen
do in modo molto superfi
ciale e affrettato. Propr:io 
perché queste analisi ci 
vengono da un paese co
me la Cina, non possiamo 
evitare di prenderle in 
considerazioné o liquidar
le sbrigativamente. Possia
mo certo, come rivoluzio
nari itllJliani, in piena auto
nomia arrivare a conclu
sioni divergenti da quelle 
cinesi. Ma è necessario 
che questo avvenga in se
guito a un dibattito appro
fondito che sappia entrare 
nel merito delle tesi cine
si. Questo ci sembra tan
to . più importante in un 
momento in cui la pro
spettiva del governo delle 
sinistre pone nuove re_ 
sponsabilità per i rivolu
zionari anche sul terreno 
dei rapporti internazionali. 

L'incontro Vorster-Kissinger, in 
una cittadina deJla Baviera, garanti
to dagli uomini dei servizi segreti 
americani, sudafricani e tedeschi, -av
viene mentre in tutta la Germania 
federale si svolgono mani.festazioni 
contro il massacratore di Pretoria ed 
il suo degno compare di Washington. 
Il momento nel quale avviene questo 
scambio «di vedute" merita alcune 
cons;derazioni sul c.ome questo in
contro è stato preparato e suffe co
se che Vorster e KiIs-singer si sono 
detti. Meglio, suNe cose che VOf1Ster 
aveva da dire al messaggero de/J'im
perialismo USA. 

rl premier Vorster è andato aU'in
cont,ro dopo una visita aTe.I Aviv 
nella quale la cosa più importante 

che un processo ampio di proletariz
zazione comporta. 

Kissinger, che in questo per.iodo 
indossa la maschera elettorale, è an
dato all'incontro facendosi precede
·re da una campagna stampa nella 
quale ha sempre sottolineato la .ne
cessità che il governo di Pretoria 
corregga rapidamente le disugua
glianze tra bianchi e neri in Sud 
Africa, si sganci dall'ormai condan
'nato regime di SmUh in Rodesia, 
risolva rapidamente l'occupazione il
legale delUa Namibia_ Tutto questo 
ne.f quadro di una sempre maggiore 
aggressività dell'URSS in Africa au
strale_ 

A ciò si aggiunge che .fa posizione 
di Kissinger è anche dettata dalla 

I d!Je peggiori nemici dei popol'i dell'Afrrca: i1 ·nazista sudafricano Vorster e 
Henry Kissinger. Sono preoccupati: ad assediarli non sono solO' migliaia di 
compagni tedeschi in 10Ha contro la provocatoria visita di Vorster, ma l'avan· 
zata della lotta '<Ii massa in tutta l'Africa australe. 

definita tra i due paesi è senza dub
bio la cooperazione tecnoJogico-mili
tarè e lo sCfJmbio d,i uranio arricchi
to sudafricano contro la tecnologia 
nucleare sionista. I! boia di Pretori'a 
voleva ques.ta garanzia da parte dei 
sionisti per arrivare più forte a,ffa re
sa dei conti con gli USA. Perché di 
questo si trat·ta: Vorster ha presen
tato a Kissinger il conto del m-anca
to appoggio americano all'a.ggressio
ne sudafricana al popolo delf'Angola 
e di tutte le contraddizioni che Ja 
mancata «solidarietà» imperialista 
ha -aperto in seno al goveroo suda
fricano e nei rapporti di forza, non 
solo nelf1a roccaforte del razzismo, 
ma in tutta l'Africa australe_ 

Vorster attribuisce ·Ia responsabi
lità di tutto questo agli USA. 

l! parere di Kissinger è stato infat
ti determinante nelf,a decisione di in
vadere l'Angola. I servizi di sicurez
z:a sudafricani avevano infatti espres
so, in una ,funga relazione, un'opinio
ne nettamente sfavorevole aff'inter
v-ento. E non è stato certo il parere 
favorevole di alcuni generfJli suda
fricani a provocare f' invasione_ 

Oggi, dopo f'Angol'a e dopo l.a ri
volta di Soweto, ,fa posizione di Vor
ster e del suo governo è ancora più 
difficile. Da uri punto di vista econo
mico le prospettive non sono più così 
rosee anche se per il momento non 
sono drammatiche. La fuga di capi
tali, anche se sottoposta ad un con
troNo accurato, prosegue con la com
piacenza di funzionari del ·tesoro e 
deffe 'massime ba.nche·, i quaJi hanno 
così trovato la possibilità di ·arric
chirsi rapidamente. 

Inoltre si aggiunge una diffusa 
paura del futuro che - come ha 
sottolineato il Financial T,imes -
rende assai più difficile e costoso 
l'afflusso di investimenti di capitale 
a lungo termine, elemento indispen
sabi/~ per garantire la stabilità delfa 
economia sudafricana e la continua
zione de!!a crescita economica. 

Inoltre la rad;calizzazione de./lo 
scontro di alasse - presentato inve
ce come guerra tra le razze - rischia 
di porre un brusco stop al boom in
dustriale sudafricano ohe proprio per 
il suo dinamismo dipende ormai e
sclusivamente dafla capacità del go
verno di utilizzare la grande riserva 
di forza lavoro nera. 

Problema questo che apre una con
traddizione esplosiva. Da una parte 
infatti il governo fascista di Preto
ria, per garantire alti profitti e divi
dendi al capitale straniero, ha la ne
cessità di pagare salari di fame agli 
operai e ai lavoratori in generale; 
dal! 'altra, per garantir-e ,la crescita e 
/0 sviluppo industriale si trova nelfa 
condizione di immettere nel mercato 
del lavoro un numero sempre più 
grande di operai neri eccrescendone 
la forza con tutte le controind;cazioni 

preoccupazione che uno scontro di 
maggiori dimensioni in Sud Africa 
tra bianchi e neri potrebbe avere ri
percussioni disastrose in USA dove 
vivono oltrE!> 20 milioni di -neri ame
ricani e nel mezzo della battaglia 
presidenziale il voto degli afro-ame
ricani non si vuole regalare al demo
craUco Carter. 

Ma il « buonsenso" di Kissinger è, 
come abbiamo detto, solo una ma
schera. Egli sa benissimo che. i rap
porti di forza in Africa australe sono 
mutati e si delineano sempre più in 
favore della lotta di liberazione na
zionale dei popoli oppressI. L'impe
rialismo non ha oggi una proposta 
alternativa che soia accettabNe sia 
politicamente che economicamente. 
AfI'oltranzismo di Vorster, Kissinger 
non ha nulla da offrire soprattutto 
se si tiene conto degli interessi eco
nomici, politici ~ militari dell'imperia
lismo in quest'area del mondo. 

1/ mondo occidentale - Ha reso 
noto ieri uno studio del "Foreign 
Affairs Research Institute» di Lon
dra - difficilmente pO'trebbe fare a 
meno deNe risorse minerarie defla 
Africa australe che possiede i più 
grossi giacimenti mondiali di cromo, 
vanadlo e platino, nonché enormi ri
serve di . carbone, rame, diamanti, 
oro, manganese e uranio. 

Il rapporto sottolinea inoltre /'im
portanza strategica del cromo e del 
manganese sudafricani, indis,pensab~
li aUa fabbricazione di armi moder
ne. Kissinger sa benissimo tutto ciò 
e s,i rende inoltre perfettamente con
to che la radica./.izzazione def./o scon
tro in tutta l'Africa australe è giunta 
al punto di non ritorno_ Ed è infatti 
proprio in vista di questa crisi del
/'imperialismo che gli USA al pl'imo 
posto, e .te potenze occidentali su
bito dopo, hanno garantito a partire 
dall'inizio degli anni '60 la costruzio
ne nel bastione del razzismo in Afri
ca di una forza nucleare. 

Per questo fa sorridere la condan
na del governo di Schmidt al regime 
di Pretoria quando sono stati proprio 
gli scienziati tedeschi a dare rappor
to più grande nelfo sviluppo del set
tore atomico in Sudafrrca. 

If rappresentante deff'ANC, Con
gresso naziona.le africano (iJ movi
mento di liberazione del SudafricaJ, 
in Germania ha giustamente denun
ciato la doppia faccia di Schmidt e 
del suo governo quando ha dichia
rato che la RFT "appoggia il re
gime sudafricano cuf.turalmente, eco
nomicamente e politicamente ", 

L'incontro Kissinger-Vorster svolto
si "in un clima concreto e costrut
tivo» avviene mentre affe Nazioni 
Unite gli USA pongono il veto all'in
gresso dell'Angola altONU e mentre 
in tutta l'Africa australe i popoli di
mostrano, con la lotta, la decisione 
irreversibile di rovesciare definitiva
mente ogni forma di colonialismo. 

, 



5 - LOTIrA CONl'tNUA 

Sardegna, Campania, Puglia 
e Basilicata: primi dati 

per l'analisi del voto a D P 
Forniamo una serie di dati molto 

schematici e' parziali che possono ·pe· 
rò già costituire una prtma testimo
nianza del tipo di adesione che abbia· 
mo raccolto in qu~ta scadenza elet· 
torale. 

Si tratta, evident~mente, di arricchi· 
re ed approfondire l'analisi, ben al di 
,là delle file di percentuali , rendendo 
oggetto di riflessione collettiva l'ecce
zionale patrimonio 'raccolto dai com· 
pagni durante la campagna elettorale, 
che al di là deUa limitatezza dei risul
talti raggiunti, costituisce il punto di 
riferimento indispensabile per un se· 
rio lavoro di discussione e di dibat
tito politico tra i rivoluzionari e tra le 
masse sull'andamento e gH esiti di 
questa scadenza elettorale e di tutta 
la nuova fase di scontro di classe che 
S'i apre. 

Sardegna 
I dati elettorali 'in Sardegna 'confer

mano la tendenza nazionale. -Là DC, 
mentre pel"de un punto i,n 'percentuale 
e un 'seggio rispe'tto alle politiche de·1 
'72, riguadagna 1'1,6 sulileregionali del 
'74 e iii '6,6sul,le provinciali del' '75. 
Il P'CI conqui'sta, col IPSd'Az., H 10,3 
in pi-ù rispetto alle politiche del '72, 
il 6,3 rispetto le 'regionali del '74 'e Iii 
0,6 'r:i 'spetto a:l:le 'regionali del '75 (in 
queste 'Ultime idue .occasioni ilPCI e 
il Psd:Az. si erano presentati separati; 
per cakdla're' 'l,e differenze ne ,abbia
mo sommato le pel"Centua.Joi). I partiVi 
mi nori sono crollati ; dimezzando' qua
si i loro voti; il Msi pas'sa <lall'11 ,3 
delle politi,~he del '72 al 7,2 del 20 
giugno. H PSI passa dall'S,1 de'l '72, 
al 9,3. Democrazi'a Proletaria con 14 
mila 4,18 voti ottiene.J'1,.6 per cento. 

OP ha ottenuto 1'1,57 n'9llla provincia 
di Cagl'iari, 1'1,3'6 nella provincia di 
Oristano, 1'1,9 a Nuoro, 1'1,4 a Sas
sari. 

' 11 compagno Giovanni Arras, candi
dato di -Lotta Continua, operaio dell' 
An'ic di Ottana, ha ottenuto 2.450 pre
ferenze (637 a Cagliari, 817 a Sa's
sari, S67 a Nuoro, 129 a Orlist'ano) a 
sole 6'2 di distanza dal capolista, H 
compagno A'lIegretti del PdUP. Il pae
se dove abhiamo ottenuto il miglior 
successo 'è senz'altro Orgosolo '(NU) 
dove DP ha avuto 178 voti , divenendo 
così ii 3° partito del paese dopo il 
PCI e la DC, con oltre il 5 per {;ento 
de'i' voti. 

A Bertig'iadas (SS) abbiamo ottenu
to ,H 5,.5 'CIei vo1li. A Tona'ra, -con 92 voti 
ab!Yiamo superato il 5 per cento. Un 
altro terzo posto dopo PC1 e DC a 
Lula (NU) dove superiamo il 5 per 
cento . A 'Gavo'i (NU) superiamo il 4 
per cento; ,e a IMacomer (NU) il 3 per 
cento. Sopra il 3 per cento sono an
che delci-ne di altri paesi tra cui c'itia
mo lerzu e Lanusei in provincia d'i 
Nuoro. A Musei (ICa) superiamo il 
6 per cento. -

Campania 
In questa ,regione Ila forte avanzata 

delile sinistre (il PCI re-gistra un 'in
cremento ri,spetto -alle politiche <lei 
'72 del 10,3 'ne:lla 'circoscrizione Na
poli-Case'rta, e de1J'.8,1 nel-Iaciflcoscri
zione ,Benevento"Ca'serta e ri'spettiva
mente <lei 5,5 'e de'I 5,6 ri,spetto al 
'75) ve<le Democr:azia Proletaria rag
giuilgere '1'1,'6 con 32.131 voti a Na-Ca 
e iJ'1,3 'con 12.904 voti a Bn~Av-Sa. 'In 
ambedue i -casi S'i 'supe-rano il.argamen
te i ,risultati ottenuti nel '75. A Napoli
Caserta si superano i risultati ottenu
ti dal PSIUP nel 72. A Napoli abbilamo 
ottenuto !J'1,8 dei voti. 

In provinCiia siamo -il terzo partito, 
dopo DC e PClcon -l'S,4, a San Gen
naro Vesuviano . Superi·amo ~ ,I 2,5 a 

Monte di Procida, a Pomigl.iano d'Al"Co 
(2,9), a Terzigno, a Visciano e a Voila, 
tutti paesi in provi-n'cia di NapolL 

In provinCiia di Caserta raggiungia
mo 1'1,3. A S. Potito Sanniti-co abbia
mo ottenuto I '8,9. A Trentola Ducenta 
il B,1 diventantlo ,1 3° 'partito dopo DC 
e -POI. Sempre in provinci~ di Ca,ser
ta superiamo i I 2 per cento a Villa 
Literno, a Sant'Arpino, a San Fe~ilCe a 
Cancello, ragg'iungiamo il 2,8, a Mad
daloni, a Cesa, a Caste!Jlo Matese, a 
Be-lIona. A Benevento rag-giungiamo 
1'1,5 in città e I '1 in tutta la provincia. 
A Gastelvenere raggiungi,amo ii 2,S. 

Ad AveWno abbiamo ottenuto 1'1,4 
if.l città e Il'1,2 in tutta -la prov-incia. 

A ToreJlta dei Lombal'idi abbiamo 
avuto 'il 6,1,4° partito' dopo nc PCI, 
PSI. 4, l' a Gesual'do, il 4 a Mugnano 
del Cardinale H 3,6 a lauro, il 3,2 a 
Lioni; superiamo 'il 2 a Ariano Irpino, 
Avella, Nusco, Parolise. 

A Salerno città abbiamo registliato 
1'1,7; iin tutta la provincia 1'1,3. A Sa
pri raggiungiamo il 9,5, -i,1 4,9 a Monte
sano, il 4,6 a Laviano, i'I 3,9 a San Pie
tro a Tanagro, il 3,7 a V,ietri ,sul Ma,r'e, 
il 3,2 a B'LJlccino, il 3;1 'p Saoco, il 2,8 
a Sarno, il 2,7 a Pontecaynaro Daiano, 
il 2 a Angri. 

Puglia 
A IBari città abbiamo ottenuto 1'1,4. 

In lprO'Vlincia abbiamo una buona affer
mazlione a Molfetta dove 'col 2,5 rac

.cog'l-iamo più ' voti <Ii tutte iI'e -'Joiste 
di 'sin'ist,ra ( l~i'l1p, Mipl, Manifesto, 
M~L) ohe 's-i erano Ipresentate alille po
IHicthe <lei '72. 2;5 a Bitonto dove a>lle 
comunali -a'bbiamo ottenuto i'I 4 ,2 e 
1 seggio e 2,:2 a Giovinazzo. 

A IBrinldi'si abbi-amo ottenuto 1'1,4 
,in città e 1'1,5 -in pr()VIincia; a lCeg'lie 
Messapilco, ,dove ,è presente 1'M'LS, 
abbiamo ottenuto ,iii 4,6 diven1'ando -i1 
quarto partito 'dopo DC, ìP.Ol, MiSiI. '2,3 
a 'Viìllia Ca:S1:eIJlti, 2 ad Ostuni. 

I-I gros-so ;Iavoro di controinfoflma
l'ione svolto dai ,compagni, in 'parti'Co
I!a're con'tro Iii bos-s IOC Oaiat-i, oulmi
nato in un pubb-Ii<co confrorl'to a Cel
I,ino con IliC, 'lo Iha vi'sto procipitare 
dali tradi,zionale posto di ,~ €Iletto a 
5°, sallVlato per ,un Ipelo. 

A ILeoce ahbiamo raggiunto JIJ 2,2. 
In -provi-ncia abbliamo ottenuto Il '1,1; a 
Mag l'i-e , 4° partito dopo DC, PC~, MSI. 
Il 4,S a Corsano 'e -a Racale, il 4,2 a 
MeJoi'ssano, 4° partito dopo oDe, POI, 
IPSI. A Trepuzzi, albbiamo ottenuto i'l 
3,7 a'Ne pC1litiche e iii 4 ,'5 e un 'S-e99'io 
alM e 1C00r'TlIUnalJli. 3,'5 a ILequile; 3,3 a Zol
,J;i:no; 3,1 a Alezio. T'ra 'il '2 e il 2,'5 a 
Arnesano, Diso, S. Cesar-io, Soleto e 
Tauri,sano. 

A Tar-anto città abbiamo ottemJto 
r1,1.ln provincia a -Grotta'gHe abbia~ 
mo 11'1,9 (>il 2,7 alle comunali). 

Bas'i'li cata 
A Mis-ane'1I0 lr-agg.iungliamQ i'l 3,1; 

superiamo i'I 2 ad An~i, Avig1Ii'ano, Cer
sos+no, ILauria, iPaterno, a S. ' Angelo 
te Fratte. 

A Matera oittà abbi-amo lJ'1 ,'S. 'In pro
-vineia supe'riamo H 2 a Sallandra, Ho
ton'detlla e -Grattol-e. 

te com'ul'iali 
ne'i piccoli centri 

Per quanto ri-guat"da Ile elezioni co
munali nei pioco'li centt'li, ·le 'liste di 
DP haf'/no ottenuto seggi, oltre che a 
BHonto (IBa) e Trepuzzi (Le) g'ià 'C'itat;i, 
un -seggio a .cologno Monzese (Mi) 
oon il 5,3 dei voti; a Nova Milanese 
(IMi) col 3,1; 2 segg'i a Darfo (85) 
col 6,'2; un 'Seggio a Ca'ivano co,l 4,5; 
e uno a Ca'ssal1o (Cs) cof 4,3. 

DALLA PRIMA P·AGINA 
IL VOTO 
do aggr,avato la s'celta sucoessiva a~ 
15 -giugno. Questa tendeflZ'a deve ri
oevere la più dur·a opposizione nel 
movimento di massa e nel,la inizoia
tiva pol'itica tra ia stes'sa bas-e pro-
4,etal"i-a del POI. 

Abbi'a'mo detto che ,la s-empli-fioa
zi,olle « bipartitioa lO che sembra emer
gere dall'e elezioni è lin realtà W~ s-e
gnale di una tmoJrto più netta co n
trappo'S'iz40nedi olasse. ! SlÌ'stemi u b:i
parti1:'ici» sono tradizionalmente la 
espress'ione politica di una relatiV'a 
stabiiità s()CIj'a-le e d-i una conduz,ione 
interolasSlista d911 potere; ;n sostan
za, di un'alternanza gOV'ern'ativa che 
esprime più o meno re-golarmente la 
dipe'nden:l)a del-la classe oper:a'ia da,l
.l'e ,leggi del oido capitalistico. AI 
cont,rar,io, ne-I nostr.o paese - e ~n 
forma divers'a <in a,ltri paesi, p-rima 
di tutto ,in Franc-i'a - 'la polarizz'azio
ne poli:Nca è "'espressione de~eg'ata 
-e deviata de'Ma polarizzazione dij oIas
se nella società. lung'i\ da,I costituire 
-l'a 'leva di un-a ,nuova stabill~zzaz-ione 
politica, la pola;ri'Zz-az>Ìone elettora'l'e 
è ~4 'riflesso e H moltipli{;arore de-W 
instabi'lità e del1'ingovernabHità so
cia,le. Questo è q·1 dato prinCipale de'I 
quadro poHHco litaHano, e della su·a 
provvisonietà. . 

,'" . -risultato -elettorale '110'0 mod'ifica 
q-ue·sto contenuto profondo, ma mo
diHoa 'e comp,lli'ca I\a v:ta al'la conqu,i
'sta di 'Un nuovo equilibrio politico, 
~deguato ai -rapporti d,i fo'rza es'i'ste'n
ti nei-la società. l,I l1isutltato élettoraole 
al'lontana ,la possib~Ht.à tH una, corri
spondenza '(lIiùl ineare fra i rapporti 
di forza eS'istenfi neHa società. Il 
"ilSuhato elettO'ra'l-e a.J.lontana la pos
sibiiBtà dii una co'l'rispondenza, più 
.J:ine'are f,ra i rapporti di forz:a tral'e 
C'las'si e ,la ,loro sanzi'one ne,I sist'ema 
pa""a mentare, e con 'essa la possi
bi'lità di una str-ada più diretta e rav
vi'Oinata a que'lIa svolta nel regime 
di gO'Ve'r.n.o che chiamiamo de-I go
Vleroo de:JJe si-n!Ìstr'e. 

ilo 's-con't'ro ohe si apre ora, die
tro lill ,pollv,eron:e deHe fOflmu~e e dei 
conteggi, rigu'a'rda questo punto cen
tral'e. Se si,a'no i ' 'rappo'rti di forza 
nel'la soc'i'età re-aie a dover ess-er'e 
pi'9'gati e modellat'i -sul,l-a loro espre's
slione i~tituZliona'l ,e e parlamentare, 
o se debba avvenlir-e -il contrar-io. '" 
contrla'rio non può vole-r di're joJ rin
vi'o a una, riprova. ele,ttorale, ma rim
posizione attra,verso -I-a lotta di mas
sa di 'una rottura nel blocco di de
stra, dii' una cl1is-i netJ.Ja ,linea di col
-1'aboflaz'Ì'one del POI, de'Ila pos'sibilità 
di- un'altem'ativa. la sin-i-stra rivo'lu
Z'i'onaria non ' si trova oggi di f,ronte 
'al,l'a sc-elta ~ra la strada della « ~pa'l
la,ta" di 'Piazza e quel,l-a dell'awio 
~i una 'lunga maroi-a verso la costru
zti'one di 'Un nuovo e vi'a via più gros
'so parrtit-6 di opposi~iorie parlamen
ta're né 'aN,a comlbi'nazione fra 'le due 
:stra-de. La sinistra rivdluZ'i'ona'ria de
Ve ,I-avorare -all'altemaNva di . pote're 
rappres'entata <IeNa ,lotta e dali mo
v,i mento di massa, e su questa far 
,leva per 'inte'rven<ior'e attivamente su.IJa 
oris'i' de'I regime istituziona'l'e. Oggi, 
que'sto vuoi di're a.J.cune cose pl"oci
se. Vual di're conthnuare e intensifi
car-e J'.impegnO' nena lotta opera,ia, 
nel r'i-fiuto delil-a ristrutturaz~one e 
nelila costruzti'One dlellle ,lotte az,ien
da.Ji, ,ne'N,a oostruzione deH'or~anizl'a
zione di base e della lotta contro la 
lotti'zzazione d9l1 sinda'Cato fr,a gl:1 ap
parati demooristiani. e -la normal'iz
l'azoione 'reyli 's~onista, a scapito del'le 
forz'e di base e delle forze politiche 
meno suha!lterne, e a va,ntaggio de'ile 
peggiori aw-entur-e del co rp o'l"ativ i
smo 'sindacaie. Vuoi .dq·re allargare e 
_approfond.rre l'impegno di ~otta COH
_tro -H carovita e sui prezz'i poIH'ioi, 
che ha costituito <il te,rreno più fe
condo di ~egame attivo con. forze 
proletarie dmiCli-lmente rag-giungibiN 

e unifi'cabN'i qn altr,i modi. VuO'I dire 
_rafforzare i'l movimento di massa dei 
~:j.jIsocoupati, coskuifllo fora i gi-ovanr 
4'J1. cerCa di prima occupazione. Vuoi 
'dire rafforzal1e ,il mov-imento dei sol
dari e dei mi'Uta!'i democratici Vuoi 
dke riprendere e al:Jarga'f'8 la mobili
tazibne antifascista e <lemocratica, 
e assumere una più oi'rettainiziativa 
nei conforonti deM,a bas'e proletaria 
del ,P,OI. VuO'I di,re sost'en,ere una H- · 
nea 'rigorosa di oppoS'izione ne'i con
fronti di qualunque governo con 4a 
DC, un'opposizi'One espoli-citamente 
orientata a provocare la cr'is'i e la 
caduta di qualunque govemo con 4a 
DC 'attl'laverso 1a lotta di massa. Vuol 
di'l'e denunci.are ~a p>retes'a di costrui
i"e governi di- una DC ohe non dispo
ne se non di una m'inoranz-a pa,rla
mentare rappattumata ne-lI'a peggio
·re feccia fascista e 01 i ent-el a 1'9 , e af
fermare 'la possibil-ità di un governo 
~U Slflistral che può di s,porre de''''a 
f()rza dei ,lavoratori e dhe ha ,in par
'lamento 'la stessa forza dello s-chie
ramento OPPO&to. Su questi conte
nuti elementari p.uò essere assicura
ta un'unità <l'azione po-Imca che va 
ali di ,là del,le organizzazi.oni deHa s'i
ni'stra rivOlluZ'iO'nafli-a, non 6010 nel 
mov-imeflto di massa, dove più ampio 
oh e- mai è .0 spazio al,J'un1tà con la 
ba,se prOlleta'ria de~ RCI, ma nel-l-o 
stesso schieramento politico- e s,in
'daca'le, doV'e -la s,confitta del PSI apre 
una CriSti lacerante e può sospingere 
forze 'l''·i-Ievanti 'a'I'I'a J1tcerca di un ri
ferimento più solido nell'autonomia 
di classe. 

C'è un dato. di gr.ande rHi'evo ne~ 
voto del 20 g+ugno, a testimonianza 
deW'a.ssaluta 'Pl"eva,I,enza delle ragio
nie dene sce'lte dq classe s'u,lIe mo
tivazion'i lindi'V'idualoi e intercla,ssiste 
nm nostro pa,ese, ed è l'eocez'ionale 
omogeneHà del voto- da un capo al
.('altro de'Ila pen,i'Sola (ivicompreso 
il voto raccolto da'l'la nostro lista). 
Rispetto a noi, questo dato denun
aia, e lJ"albbilamo già dettò, un nostro 
limite, ma prima anoora rende conto 
deH'ap,parente parados's'o fra 'iii 6-UC
cesso di- massa dena campag·na el-et
tOl'al'e' e una s'Ua traduzione ne'I voto 
non caUiva ma nettamente in.ferio
're alle aspettative. Ha prevalso mas
si'cciamente la tendenz-a a una scelta 
d~ ' campo s-empil iHoata secondo una 
linea di dema'l'caZ'ione fandamentale, 
in g-l'Iande misura 'indipem:le:nte daW 
andamento stesso deJ.Ja- campagna 
e1lettoral'e, la cuoi f.econdi~à, e anche 
r-affermal'ione pa'r~i-alle ma nuova e 
in<l1'ovatrioe agi i occhi dei prol'etari 
della conqui,sta di sei' s-eggi parla
me-nt-a-t'li, vann.q iiatte fruttare ora, nel
'la lotta di ,olasse e ne-l'la 'lotta pol,i
tiC'a del dopo ele'z,ioni. III carat1:'ere 
omogeneo e « col,lettivo » del 20 giu
gno - che -altr.i, secondo un punto 
di vista borghese, pr-efel"irà j,eggel"e 
come 'la prova di un 'rafforzato con
formismo de""e fal'le , e ohe no'i leg
g'iamo come -l,a conf.erma di una net
ta radjlcalizzazione di clas'se - è an
-che fannunoio di un aMroaspetto di 
gmnde -importanza, e ciD'è che di,etro 
l'apparente massima compattezza del. 
,le grandi macchine di partito, c'i so
no scricchioN'i senz-a, precedenti; e 
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DC 
Mille annuncia che il 5 

stato dato spazio a pos'i
zioni trionfalistiche. Il 22, 
quando siamo tornati in 
fabbrica, erano molto de: 
lusi i militanti delle orga· 
nizzazioni rivoluzionarie, 
non i simpatizzanti. A li
vello nazionale, dicevano, 
sei deputati in fondo non 
sono pochi, per la prima 
prova della sinistra rivolu
zionaria nelle istituzioni. 

DALLA PRIMA PAGINA vevate fare un'analisi più 
approfondita, uniformare 
la vostra politica al livel
lo della gente, il voto do
veva dimostrare più ascen
dente per quanto vi riguar
da e invece non è stato 
così. I cattolici contano an
cora e cosÌ le parole del 
papa che si è rimangiato il 
concilio e Giovanni ' XXIII 
e così ha ricuperato sulla 
paura. Le punte ci voglio
no sempre, chi ha capito di 
più è giusto che sia più 
avanti così è giusto che-ci 
siate voi di Democrazia 
Proletaria di Lotta Conti
nua. Ci vuole anche la cri
tica, ma deve essere co
struttiva, non mettersi 
l'uno contro l'altro». 

ambigue "ridimensionare la 
DC" e collaboratore assie
me a lei, m·a nonostante 
questa ambiguità t'elettora
to ha dato una risposta. 
In fabbrica non cambia 
niente: -dobbiamo continua
re a fare una politica offen
siva, difendere tutto quello 
che abbiamo conquistato. 
Dopo il contratto c'è stato 
un malcontento anche se il 
movimento operaio è statò 
vittorioso; ora dobbiamo 
essere sempre più mobili
tati. Lottare contro i ritmi, 
gli straordinari, i licenzia
menti. A me è stata data 
una multa perché hò rifiu
tato l'abbinamento macchi
ne: ci siamo fermati» _ 

' luglio, in occasione della 
prima convocazione del 
nuovo parlamento, una riu- . 
nione dei propri deputati 
che rappresentano un quar
to dei democristiani in par
lamento diohiarando che 
d'ora in avanti porterà 
avanti forme di contlI"ollo 
suU'operato dei propri elet· 
ti. 

Dietro alla demagogica 
illusione del controno' di 
base c'è in realtà la volon
tà di organizzare e dirigere 
dall'alto una nuova versio
ne integralista della politi
ca di alleanze organizzata 
dalla DC. Ad essa parteci
peranno infatti esponenti 
di tutti i gruppi collaterali 
del -partito democristiano, 
dalla Confagricoltura alla 
Confcommercio alla Con
findu~tria, alla Chiesa alle 
Adi e alla stessa CI&L che 
appare la ,più sbilanciata in 
questi giorni delle contrad· 
diz fum tra le varie com
ponenti. 

RIPARTIRE 
zionaria, il giudizio non è 
negativo, perché all'interno 
del movimento non era 

Anche quelli che non ci 
hanno votato, gli operai del 
PCI, sono contenti della 
rappresentanza seppure 
scarsa dei rivoluzionari in 
parlamento. 

Il fatto che la DC abbia 
perso credibilità non si è 
tradotto in una sconfitta 
politica, il rischio è che 
prevalgano nella DC posi· 
zioni ancora più reaziona
rie di prima, ~azie al raf
forzamento ,delle sue com
ponenti liberali e missine. 
E' prevedi bile che si apra 
una fase di instabilità go
vernativa, con la possibilità 
di imbrogHare le carte tra
mite la ripresa della stra
tegia della tensione, della 
reazione, del terrmismo_ In 
ogni caso l'atteggiamento 
op~raio e proletario deve 
sviluppare il massimo della 
vigilanza. Deve riprendere 

l'iniziativa, devono ripren
dere le lotte. Qui alla Sie
mens, la FLM ha già in pro
gramma una piattaforma 
di settore per settembre, 
nei confronti della Stet. Va 
bene, bisogna aprire subito 
una vertenza, discutere una 
piattaforma, però con delle 
pregiudiziali precise: che 
vengano risolti ,i problemi 
posti con la vertenza del
l'anno scorso, il rinnovo del 
premio di produzione, il 
blocco dei trasferimenti, il 
rispetto dell'accordo def '74, 
il passaggio alla terza ca
tegoria per gli improdutti
vi, la garanzia dell'orario 
di lavoro, la riapertul'a del
le assunzioni. 

In generale, tutte le lotte 
che si faranno dovranno es· 
sere decise e dure, non pos
siamo permetterei di per· 
dere, non dobbiamo conce-
dere niente a questa nc. 
Questa situazione porterà 
sicuramente, qualunque sia 
il governo che ,verrà far· 
mato, alla proposta di tre
gua sociale, di ulteriori sa· 
crifici, come già prospetta
to nel discorso di Lama alla 

televisione, senza nessuna 
garanzia; lavorare di più e 
lottare di meno sem,a nes· 
za nessuna çontropartita. 

All'OM -abbiamo parlato 
con un gruppo ·di operai 
tutti del PCI. «Vi è stata 
una grande avanzata del 
PCI, se si fosse stati più 
uniti anche a sinistra si 
sarebbe potuto battere la 
DC. ,più uniti attorno al 
PCI, per la sua esperienza, 
per i suoi collegamenti e 
1 suoi legami internaziona· 
li, per molti altri motivi ». 

Un altro operaio: « Non 
·abbiamo raggiunto l'obiet· 
t-ivo di mandare la oDC al
l'opposizione, per quanto ri
guarda Lotta Continua e 
DP alcune -cose che diceva 
erano giuste, ma bisogna 
che voi abbiate degli obiet
tivi più di massa. Noi co
munisti abbiamo più del 
34%, ma sappiamo che non 
sono tutti voti di comuni
sti. Lo stesso doveva essere 
per DP, e in questo modo 
poteva prendere un milio
ne di voti, se avesse avuto 
una politica più ampia ». 

Un terzo operaio: «Do-

2° operaio: «Per quanto 
riguarda la situazione gene
rale il compromesso ' sto
rico non era l'obiettivo, ma 
il governo delle sinistre in 
realtà. Oggi il compromes
so stmico non dipende dal 
PCI, un ruolo importante 
lo giocano i socialisti che 
devono dire no ai nuovi 
centro-sinistra. Allora la 
DC dovrà mollare e nessu
no andrà a fare il para
vento. Sì, è vero le parole 
di . Berlinguer erano un~' 

3° operaio: «Il padrone 
ha molte armi, noi non dob
biamo modificare la poli
tica seguita, dobbiamo di
mostrare. una continuità. 
Sull 'assenteismo è sbaglia
to condannare chi si assen
ta, è sempre il padrone che 
crea le condizioni, çhi è 
che dà il lavoro nero? E' 
sempre un padr:one, magari , 
piccolo. Chi è che dà un 
salario troppo 'basso e co
stringe a tròvare un secon
do lavoro e ad assentarsi 
spesso? E' sempre il pa
drone ». 

ohe 'la crisi i'nterna, in particolare 8'1 
ROI, ha oessato di ptl'esentaorsi nella 
fo-nma <lei diss-enso e detl distacco 
-indiy.iduale, ed è desti'nata a man'ife
sta'l'Sii nell'a forma di una crisi col
;Iettiva, di componenti sociaH. Que
stoawerrà anche ne'I voto, noi cre
di·amo, ma aw,iene ed awel'rà pr-ima 
e soprattutto ne·i comportamenti 50-
'icali, nel-I·a -lotta di mass-a, ne'I mo
vimento di massa. 

Del 'resto già queslie elezioni non 
sono confronta'b i I i, per quanto che 
riguarda la lista rivoluzionaria , con 
le elezioni u,el 20 giugno, perché -la 
diffe·renza delll e cifre non dà un con
to adeguato della trasformazione nel
la composizione sociale degli eIetto
ri; un ri'cambio in direzione del voto 
proletario, che è -in negativo il frutto 
di debolezze e opportunismi politici 
di organizzazioni i·ncapaci di conci
lia're una loro base tradizionale con 
ung più netta del-imitazione antirevi
sionista, ma il in positivo il segnale, 
assai impiccolito dal terreno e~ettorà
le, di un ri'cambio nella base sociale 
di massa e nena stessa base militafl
te della 'Si'nistra r-ivoluzionaria che è 
il più grande risultato materiale della 
crisi, i'I punto di congiunzione fra una 
linea politica maggioritaria e 'la con
dizione materiale pe'rH -suo esercizio. 
Da lempo abbi-amo indicato questo 
fenomeno, evidente pe.rfino fisicamen
te (ricordiamoci -la manifestazione na
zionale romana del 10 apri'le, e 1a- sua 
composiz'ione) come il vero contenu
to nuovo e rivoluzionario di questa 
fase, come -I-a radi'ce feconda 'deMa 
stessa crisi deHe organizzazioni ri
voluzionarie. I voti non hanno raccol
to se non in minima parte, e molto m'e
no de:lila campagna elettora.le, questo 
cambiamento: ma d 'hanno confermato 
nettamente. Quanto a noi, non ·ci 
compete di forzaorJo, ma di forzarci 
a raccogl'ierlo adeguatamente, di ag'i
re e pensare come questa novità ri
chiede. Anche quando non siamo co
stretti ad « aprirci» -da -una scadenza 
come la campagna e~ettorale anche 
nel lavoro paliUco quotid iano. 

Nella campagna 'elettorale, abbia
mo insistito sul fatto che l'unità fra 
i 'rivoluzionari era una tappa di un 
processo unitario C'he andava al di là 
delle elezioni. Gi siamo assunti una 
responsabilità verso le masse prima 
ancora che nei rappo-rti reciproci fra 
'le organ-izzazioni. Questa responsabi
lità è a'c6res.ciuta dal risultato ,delle 

Lotta Oontinua ha partecipato ,de'Ila 
elezioni. 

Lotta 'Continua , in parti'colare, ha 
pagato un prezzo molto alto - e per 
molti versi ingiusto - alla vO'lontà di 
raggiungere e satvaguardare la pr~ 
sentazione unitaria. E' necessario che 
i compagni delle altre organizza,zioni 
riflettano ora a quanto sia stato sba
gliato un atteggiamento di dissocia
zione ostentata e di discriminazione 
ostinata ,nei 'nostri confronti. E' necas
sario che riflettano al fatto che molto 
di'fficilmente , senza la lista unitaria, si 
sarebbe ottenuto quel quoziente mini
mo del quale erano co-sì sicure. Che 
non ha certo giovato, e ha anzi inde
bolito la 'oompagna 'comune, l'insisten
za con la quale, facendo spesso pro
pri gli argomenti <le'l nemi'co >di classe, 
si è voluta presentare Lotta Continua 
come quel livornese fuori , del'l 'uscio 
che è peggio del morto in casa. Che 
non ha g-iovato alla caratterizzazione 
politica della proposta di Democrazia 
Pro'letaria l'attenuazione dei contenuti 
éjntagonìsti-ci -di programma rispetto 
alla sinistra storica, e la genericità di 
una pa.ro'la d'ordine sul governo del'le 
sinistre che era inadeguata a rispon
dere alle stesse modificazioni tattiche 
con le quali il P.CI aveva aperto la 
campa'gn'a e-Iettorale. 

Lotta Continua ha paiftecipato nella 
lista unitaria con un numero di can
didati asso-Iutamente privo di propor
zione c 0-1 suo peso po.Jitico reale. 

Ha subito pregiudiziali esdusioni 
di candidature di suoi mi'litanti e diri
genti (a cominciare dai membri della 
segreteria naziona1e) prive di ogni 
giustificazione politica, puramente di
scriminatorie, e praticamente contro
producenti rispetto al risultato eletto
rale complessivo. 

E' stata di fatto estromessa daH' 
uso della televisione, così importan
te, salva una 'comparsa brevissima 'II 
cui effetto decisamente positivo ha 
lasciato capire quanto anche questa 
estromissione fosse controproducen
te. 

E' stata esclusa da tutte le teste 
di lista, anche qui con -l'unica spiega
zione di 'una assicurazione discrimina
torta preventiva da parte delle a'ltre 
organizzazioni. Per chi non fosse 
esperto del meccanismo elettoral e, 
ba,sta scorrere i risultati della lista 
per rendersi 'conto 'di qua le premio 
automatico rappresenti la posizione 
del 'capolista,cosioché agl i accordi 
recrproci sulla distribuzione del voto 
realizzati dalle altre organizzazioni 
ad esclusione di noi si cumulava que
sto ulteriore e immot,ivato svantaggio 
nostro. 

Siamo stati es-olusi dalla consulta
zione e anche in certi casi 'Clall'infor
mazione sulla composizione 'comples
siva delle liste così come su altri 
aspetti delila campagna elettorale. Ab
biamo visto rit,i utare proposte po·1 iN-

Venerdì '25 giugno 

che che avrebbero dovuto apparire 
dis:cutibili, come là candidatura 
compagno Fabrizio Panzieri a Ro 

Noi abbiamo acoettato queste 
altre piccole e grandi prepotenze, S 
za denunciarle pubblicamente e rin 
ciando 'a'IIa 'polemica nel corso d 
campagna filettorale, intenzionati 
evitare qualunque cosa danneggia 
l'affermazione ' politi'cadeHa protpo 
aHa quale eravamo impegnati. E 
biamo dedicato a questa batta~lia 
mune un impei:]no senza riserve c 
nessuno può misconoscere. 

Noi invitiamo 'i compagn; del 'le al 
organizzazioni a riflettere a tutto 
a ·chiedersi a qua-Ii ct'li'Ìeri ,di 'corr 

. tena morale e di efficacia pratica 
possano ispirare atteggiament'i sim 
a dire se ritengòno ,che essi debba 
ancora trovare oittadinanza nelle f 
dei comunis'ti. NO'i pen'siamo -di no: 

Noi pensiamo ,che ogni 'inizi'at' 
unitaria debba d'ora innanzi ricev 
una cOl1'duZlione pol'iti-camente mo1'i 
ta, e debba mettere al bando 'i pri 
legi, Ile -discrr.minazioni, ,le pregi 
zoiaili arrogan't'i e setta!'ie. Questa è 
prima conditione per salvaguardar 
far 'crescere un processo unitario. 

Noi proponiamo in primo l'Uogo a 
organizzazioni maggiori di- DP, PdU 
A!.O, senza esc-Iudere il rapportò 
altre organizzazioni , e se-nza inte 
rire 'con i rapporti rec-iproci fra q 
ste ,due or·ganizzazioni, di condurre 
dlibattito sulfes-ito deHe e,I ez,i oni 
sulla situazio-ne politica a'ttuale a 
verso 'strumenti e sedi -comuni. 

Proponiamo di convocare dovunq 
iniziative pubbliche di commento e 
indicazione pol,itica su:I voto e le S RO 
conseguenze, in tut,te le sedi, dai . il 
mizi alle assemblee, con l'inte'rve à 
di compagni delle diverse organiz 
zioni. 

.p.roponiamo di convocare iniZ'i,at' 
pubbl'i-c-he ,di commento e d'i indi a 
zione pOIBUca sul voto -e le sue e 
seguenze, in tutte 'le -sedi', dai co 
aille a'ssemll:Ylee, con -l'intervento 
compagni -delle diverse organizzazi 

'. 'P,ro'Poniamo di convocare una 
s'oussione ,congiunta sulilo st~-s'so 
gomento ·dei Comitati centraH de 
tre organizzazoioni, in forma pubhl- D .. 
o no, e di tdis-cute'fe in queNa s V 
'Ia possibi'lità e .J'apportun'ità 'di 'inii tI 
tive prat'iche, come potrebbe ess a 
quella di una mobilitaz<ione di ma Ne 
nazionale -suii tema del governo e pril 
programma che interveng,a nellla fa il 
di discussione suN,a forma:lione 
governo aperta -da~ risu'ltato e'lettora 

,Proponoiamo infine di utlil-izzare 
giornal'i -così come aHni spec<ifiai st 
menti, l'-eJ,ab.or,azione di documen 
lo -svolgimento di r,j'uniol1'i parti.c.oJ 
ri ecc., per prepara're col concol 
attivo di orga-nismi di base e mi'l:it 
ti 'nivol'uzi-onari in tutto il paese 
convegno di mas&a nal'ional'e ape 
de'I-la sin·~stra di classe s'ul'la nuO 
fase poJi.tica, ,i compiiti dei riv 
zionat1i e 'la costruzione del parti 

A queste proposte 'contiamo di 
re 'una defin'iz-ione più dettagli-ata n 
nostro Comitato nazi'OIllale prossim 

,Infine, oltre all'opportunità di al 
-in'iz,iative unitarie settori alli , che 9 
'c'Ontano in parte su un'esperi,en 
precedente (la 'lotta ;contro il caro 
ta, la casa, ,la lotta 'anNf,asoi'sta e P 
la ,d e mO'crazi a , l'a~ione internaziona 
sta) ritenJamo che sarebbe molto u 
'le un confronto a <breve soaden 
nella forma più effic-ace, fra i noS 
org'anismi centrali e IlocaJ:i c'he e 
ducono il -lavoro operaio, sui t 
del'la lotta nelle fabbni-che e de 
lotta nell sindaoato, che 'i'l voto 
fluenz'a così pesantemente. 

Su'lla questi'on-e del 'program 
<Iella concezione e del-I·a fo'rmula' 
ne del prog,ramma, non_ si può as 
lutamente essere soddisfa,tti dei r 
pO'rti rea,lizz'ati nel oorso del'la 
pagna -elettora,l'e, anC'ne se alle 
premesse per u'na di'scuss'ione 
seri'a sono sta'te poste, e i primi 
'Cenni di una discussione comune 
no comparsli . Per tutta una prima 
se, che si è prolungata oltre mi,su 
la questione del programma è st 
t·rattata, -a nostro avviso pr'et'estuO_ 
mente, per temare di dare una 9 
stificazione al rifiuto della lista ·uin ""'--J 

ria, prima, e ·a,1 l''ifiuto d,i una- ges
oe 'comune de-I-Ia- campagna eletto 
,le, poi. In una seconda fase, d_ 
che era -emersa pubbli,camente l-a 
c'apa-Cii,tà di concordare un progra 
ma tra ~e stesse organizzazioni /11 _ 
giori di DP, PdUP e AO, ,la questi 
l1'e del prognamma è stata eluS'<l 
in definitiva accantonata nel CO 

dena c-ampagna elettorale, ed è st~ 
surrogata dal'la proposta detl gove. 
delle 'silli'stre'e da una seri'e di obl 
tivi parzial i: né 'SIi è ritenuto di 
V'ersi misurare cO'I discorso di 
g'ramma sviluppato <la 'lotta con TO 
nua. ~; 

Tutto ciò ha indubbtamente con ~raj 
buito a ,indebol1re il signlificato d c, 
present'azione unitaria ,agl,i ocohi 
,le masse. Anche se quest,i elem 
non sono a nostro aw'Ì'so la cau 
prinCipale de,I risu'ltato inso<ldisfac 
te, non poss~no 'essere trasourati 
gi da c'h i voglia proseguir-e sul . 
sulla vi!a dell'un'ità, e ,non conSI 

rarla came un episodio ormai 
duso. 


